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AVVERTENZE IMPORTANTI

LEGGERE QUESTE ISTRUZIONI PRIMA DELL’USO.
Usando apparecchi elettrici € necessario prendere le opportune precauzioni, tra le
quali:

1.

2.

10.

1.

12.

13.

14.

Assicurarsi che il voltaggio elettrico dell'apparecchio corrisponda a quello della
vostra rete elettrica.

Non lasciare I'apparecchio incustodito quando collegato alla rete elettrica; disin-
serirlo dopo ogni uso.

Non mettere I'apparecchio sopra o vicino a fonti di calore.

Durante l'utilizzo posizionare I'apparecchio su di un piano orizzontale, stabile e
ben illuminato.

Non lasciare I'apparecchio esposto ad agenti atmosferici (pioggia, sole, ecc...).
Fare attenzione che il cavo elettrico non venga a contatto con superfici calde.
Questo apparecchio non deve essere utilizzato da persone (compresi i bambini)
con capacita fisiche, sensoriali 0 mentali ridotte; da persone che manchino di
esperienza e conoscenza dell'apparecchio, a meno che siano attentamente
sorvegliate 0 ben istruite relativamente all’utilizzo dell’apparecchio stesso da
parte di una persona responsabile della loro sicurezza.

Assicurarsi che i bambini non giochino con 'apparecchio.

Non immergere mai il corpo motore, la spina ed il cavo elettrico in acqua o altri
liquidi, usare un panno umido per la loro pulizia.

Anche quando I'apparecchio non €& in funzione, staccare la spina dalla presa di
corrente elettrica prima di inserire o togliere le singole parti o prima di eseguire
la pulizia.

Assicurarsi di avere sempre le mani ben asciutte prima di utilizzare o di regolare
gli interruttori posti sull'apparecchio o prima di toccare la spina e i collegamenti
di alimentazione.

Per staccare la spina, afferrarla direttamente e staccarla dalla presa a parete.
Non staccarla mai tirandola per il cavo.

Non usare I'apparecchio se il cavo elettrico o la spina risultano danneggiati,
0 se l'apparecchio stesso risulta difettoso; tutte le riparazioni, compresa la
sostituzione del cavo di alimentazione, devono essere eseguite solamente dal
centro assistenza Ariete 0 da tecnici autorizzati Ariete, in modo da prevenire
ogni rischio.

In caso di utilizzo di prolunghe elettriche, quest’ultime devono essere adeguate
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1.

16.

17.

18.

19.

20.

21.

22.
23.
24.

25.
26.
27.

28.

alla potenza dell'apparecchio, onde evitare pericoli all'operatore e per la sicu-
rezza dellambiente dove si opera. Le prolunghe non adeguate possono provo-
care anomalie di funzionamento.

Non lasciar pendere il cavo in un luogo dove potrebbe essere afferrato da un
bambino.

Per non compromettere la sicurezza dell’apparecchio, utilizzare solo parti di
ricambio e accessori originali, approvati dal costruttore.

L'apparecchio & concepito per il SOLO USO DOMESTICO e non deve essere
adibito ad uso commerciale o industriale.

Eventuali modifiche a questo prodotto, non espressamente autorizzate dal produt-
tore, possono comportare il decadimento della sicurezza e della garanzia del suo
utilizzo da parte dell'utente.

Allorche si decida di smaltire come rifiuto questo apparecchio, si raccomanda di
renderlo inoperante tagliandone il cavo di alimentazione. Si raccomanda inoltre
di rendere innocue quelle parti dell'apparecchio suscettibili di costituire un peri-
colo, specialmente per i bambini che potrebbero servirsi dell’apparecchio per i
propri giochi.

Gli elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata dei bambini
in quanto potenziali fonti di pericolo.

Tenere le dita, gli utensili, ecc, a distanza dal cestello ghiaccio mentre funzio-
na, allo scopo di ridurre il rischio di danni a persone e alla macchina stessa.
GLI UTENSILI O GLI OGGETTI TAGLIENTI E DI METALLO NON DEVONO
ESSERE UTILIZZATI ALLINTERNO DEL CESTELLO GHIACCIO. Tali oggetti
possono danneggiare la gelatiera. Si possono, invece, utilizzare utensili di
gomma o di legno quando la gelatiera € spenta.

NON TOCCARE MAI LE PARTI IN MOVIMENTO.

Non rimuovere mai il corpo motore durante la preparazione del gelato.

Prima di mettere in moto la gelatiera assicurarsi che sia perfettamente assem-
blata e che il corpo motore sia saldamente attaccato sul coperchio.

Non fate funzionare 'apparecchio a vuoto.

Non appendere mai I'apparecchio né inclinarlo oltre i 45 gradi.

Posizionare I'apparecchio ad almeno 8 cm di distanza da altri oggetti in modo
che vi sia sempre un’ottima dispersione di calore.

Non mettere gli ingredienti in freezer per pre-raffreddarli perché in questo modo
la pala mescolatrice si potrebbe bloccare prima che il gelato si sia effettivamente
formato.



29. Dopo aver tenuto acceso il motore senza interruzioni per fare una quantita di

gelato attendere almeno trenta minuti prima di rimettere in moto la macchina.

30. Non fate funzionare I'apparecchio per piu di 40 minuti consecutivi.

31.

Se il gelato od il sorbetto contengono ingredienti freschi, devono essere consu-
mati entro una settimana. Il gelato & piu gustoso quando & freddo.

32. Se il gelato od il sorbetto contengono uova crude, evitare il consumo da parte

di bambini, donne gravide e anziani.

33. Se la soluzione congelante dovesse fuoriuscire dal cestello, interrompere 'uso.

La soluzione congelante utilizzata non e tossica.

34. Spegnere I'apparecchio e staccare la spina dalla presa di corrente prima di

rimuovere il coperchio ed il corpo motore.

35. == Per il corretto smaltimento del prodotto ai sensi della Direttiva Europea

2009/96/CE si prega leggere I'apposito foglietto allegato al prodotto.

CONSERVARE QUESTE ISTRUZIONI

OMMmoOOWX>

ESCRIZIONE DELL’APPARECCHIO (Fig. 1)
Interruttore di accensione/spegnimento H Corpo dell'apparecchio
Pulsante di rilascio corpo motore | Dispositivo erogazione
Corpo motore L Alloggiamento contenitore
Foro inserimento ingredienti M Portaconi
Coperchio N Dispositivo abbassamento corpo dell'appa-
Pala mescolatrice recchio
Cestello

PREPARAZIONE E SUGGERIMENTI

ATTENZIONE: Prima dell’utilizzo dell’apparecchio si consiglia di lavare tutte le parti removibili
che verranno a contatto con il gelato (cestello, pala mescolatrice, dispositivo erogazione ed
il coperchio trasparente) con acqua e comune sapone da piatti.

Il cestello (G) deve esser convenientemente congelato prima di ogni utilizzo. Il cestello (G) possie-
de un recipiente doppiamente isolato che richiede un congelamento totale (circa 12 ore) per una
perfetta riuscita del gelato.

Il freezer utilizzato deve arrivare ad una temperatura di almeno - 18°C.

Il cestello dovra essere riposto, preferibilmente chiuso in un sacchetto di plastica per evitare
I'assorbimento di odori ed il contatto con il ghiaccio, in posizione perfettamente verticale e con
limboccatura verso l'alto. Si raccomanda di collocare il cestello nella parte posteriore del freezer
dove la temperatura & piu fredda.

Il cestello dovra essere tenuto nel freezer almeno 12 ore.
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- Conservare il cestello (G) in freezer quando non si utilizza; cio assicurera di trovarlo gia pronto in
qualsiasi momento.

- Oltre alle ricette presenti in questo libretto, possono essere utilizzare anche le proprie ricette per-
sonali. In entrambi i casi il volume totale del composto, ben mescolato ed omogeneo, non deve
superare i 700 ml.

- Non utilizzate ingredienti in duri e/o in grossi pezzi (es.: nocciole intere, confetti di cioccolata, frutta
in grossi dadi, etc...) Tali ingredienti ostruirebbero il dispositivo d’erogazione bloccando I'erogazio-
ne del gelato, causando danni e/o guasti all'apparecchio.

- Il preparato dovra essere lasciato raffreddare a temperatura ambiente se preparato “a caldo” e suc-
cessivamente passato in frigo per 3-4 ore. Refrigerate il composto anche se preparato “a freddo”.

MONTAGGIO APPARECCHIO

ATTENZIONE:
Nel montare, smontare o pulire I'apparecchio assicurarsi sempre che esso sia spento e non
connesso all’alimentazione elettrica.

Prima di procedere con I'utilizzo dell’apparecchio, assicurarsi di aver montato correttamente

tutti i componenti.

- Tenendo ferma con una mano la base, sollevare con l'altra il corpo dell'apparecchio (H) fino allo
scatto di arresto (Fig. 2).

- Togliere il cestello (G) dal freezer ed inserirlo all'interno del corpo dell'apparecchio (Fig. 3), avendo
cura di utilizzarlo subito dopo averlo tolto dal freezer perché una volta rimosso incomincera subito
a scongelarsi.

- Inserire la pala mescolatrice (F), con il perno a spirale verso il basso, nel foro del cestello (G) (Fig. 4).

- Chiudere con il coperchio (E) e bloccarlo, facendolo ruotare in senso orario (Fig. 5).

- Inserire il corpo motore (C), premendolo leggermente fino ad udire lo scatto di avvenuto bloccag-
gio (Fig. 6).

- Inserire il dispositivo di erogazione (1) nella parte inferiore del corpo dell'apparecchio (H) e bloc-
carlo ruotandolo in senso orario (Fig. 7).

FARE IL GELATO

- Collegare la spina alla presa di corrente e portare l'interruttore di accensione (A) su “ON” per far
funzionare la gelatiera.

ATTENZIONE:

L’apparecchio deve essere avviato prima di aggiungere il composto per impedire 'immediato

congelamento del composto all’interno del contenitore.

Tenere il dispositivo (I) costantemente verso Ialto sino al momento dell’erogazione.
- Versare il mix preparato in precedenza e ben raffreddato all'interno del cestello (G) tramite I'appo-
sito foro (D) presente sul coperchio (E).



ATTENZIONE:

Durante il riempimento, é indispensabile non superare il livello “MAX” riportato all’interno del

cestello lasciare almeno 3 cm fra il preparato e il bordo superiore del cestello (G) in quanto in

fase di congelazione il preparato si gonfia.

- Lasciar funzionare la pala mescolatrice (F) per 20 - 30 minuti massimo, fino al raggiungimento
della giusta consistenza.

ATTENZIONE:

Non arrestare e riavviare I'apparecchio durante il processo di congelamento poiché il composto

potrebbe congelare a contatto con il contenitore ed impedire cosi il movimento della spatola.

Per ottenere un’erogazione omogenea e costante é necessario che il gelato resti soffice. A

questo scopo non prolungare troppo a lungo la mantecatura.

- Al raggiungimento della consistenza desiderata, posizionare un contenitore nel relativo allog-
giamento (L) sulla base del corpo dell'apparecchio oppure sollevare il portaconi (M) mediante la
linguetta ed inserirvi un classico cono da gelato in cialda (Fig. 8).

- Premendo verso il basso il dispositivo (1), procedere con I'erogazione del gelato (Fig. 9). Riportare
il dispositivo (I) verso l'alto per interrompere I'erogazione.

- Spegnere I'apparecchio, portando I'interruttore di accensione (A) su “OFF”, al termine dell'eroga-
zione.

- Conservare il gelato rimanente che non si desidera consumare subito, in un contenitore a chiusura
ermetica adatto per il congelatore.

ATTENZIONE:

Non utilizzare utensili o oggetti in metallo dentro al cestello perché potrebbero danneggiare

la superficie e non lasciare il gelato nel cestello per un periodo prolungato di tempo (oltre 30

minuti) per evitare che si congeli al suo interno.

SMONTAGGIO APPARECCHIO

ATTENZIONE:

Nel montare, smontare o pulire I'apparecchio assicurarsi sempre che esso sia spento e non

connesso all’alimentazione elettrica.

- Sempre con il corpo dell'apparecchio (H) sollevato, premere il pulsante di rilascio (B) e rimuovere
il corpo motore (C), spostandolo in avanti e sollevando leggermente la parte anteriore verso l'alto,
in modo da liberarlo dal dentino di bloccaggio posto sul corpo dell’apparecchio (H) (Fig. 10).

- Rimuovere il coperchio (E) ruotandolo in senso antiorario.

- Rimuovere la pala mescolatrice (F).

ATTENZIONE:

Rimuovere tutto il gelato dal cestello prima di togliere il dispositivo di erogazione.

- Ruotare ed estrarre il dispositivo erogazione (1) dal corpo dell'apparecchio (H).

- Estrarre il cestello (G).




PULIZIA

- Scomporre I'apparecchio in tutti i suoi componenti come descritto in precedenza.

- Lavare il coperchio (E), la pala mescolatrice (F), il cestello (G) ed il dispositivo erogazione (I) in
acqua tiepida saponata. Quindi asciugare perfettamente.

- Pulire il corpo motore (C) ed il corpo dellapparecchio (H) con una spugna umida o con una straccio.

- Riassemblare la gelatiera, come descritto in precedenza, e riporla eventualmente premendo verso
il basso con una mano il corpo dell'apparecchio (H) agendo contemporaneamente sull’apposito
dispositivo (N) (Fig. 11).

ATTENZIONE:

Non utilizzare abrasivi o utensili di metallo. Sciacquare e asciugare tutte le parti accurata-

mente.

Non procedere al congelamento quando il cestello ghiaccio é ancora umido.
Non conservare mai le parti in plastica dentro il frigo.
Per prolungare la vita del tuo apparecchio non lavarne le parti in lavastoviglie.

RICETTE

Gelato al fiordilatte

Ingredienti:

400 ml di latte intero

200 ml di panna fresca

80 gr di zucchero

1 fiala di essenza di vaniglia

1. In una ciotola mescolare la panna con lo zucchero sino a completo scioglimento.
2. Aggiungere il latte e mescolare

3. Refrigerare per 3/4 ore e seguire le istruzioni.

Gelato al cioccolato

Ingredienti:

200 ml di panna fresca

300 ml di latte

85 gr zucchero

2 uova

1 fiala di essenza di vaniglia

45/60 gr di cacao amaro in polvere (a piacere)

1. Miscelare il cacao e lo zucchero in una ciotola.

2. Aggiungere le uova e la vaniglia al composto ed amalgamare bene.
3. Aggiungere la panna ed il latte e mescolare bene.
4. Refrigerare per 3-4 ore e seguire le istruzioni.
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Gelato alla crema
Ingredienti:

3 tuorli

85 gr di zucchero

150 ml di panna

300 ml di latte

1 fiala di essenza di vaniglia

1.

Shattere le uova e lo zucchero in un’ampia casseruola.

2. Aggiungere poco alla volta il latte e la panna e cuocere a fuoco basso mescolando costante-
mente per addensare (circa 10 minuti). I composto dovrebbe aderire al cucchiaio.

4. Lasciar raffreddare, quindi aggiungere la vaniglia e mescolare bene.

5. Refrigerare e seguire le istruzioni.

Sorbetto di frutta

Ingredienti:

500/600 gr di frutta (come fragole, lamponi, mirtilli 0 ananas fresco)
60 gr di zucchero

1.
2.

Frullare gli ingredienti in un robot da cucina per ridurre in purea la frutta.
Refrigerare per 3/4 ore e seguire le istruzioni standard.



IMPORTANT SAFEGUARDS

READ THESE INSTRUCTIONS BEFORE USE
The necessary precautions must be taken when using electrical appliances, and
these include the following:

1.

2.

No ok w

10.

1.

12.

13.

14.

Make sure that the voltage on the appliance rating plate corresponds to that of
the mains electricity.

Never leave the appliance unattended when connected to the power supply;
unplug it after every use.

Never place the appliance on or close to sources of heat.

Always place the appliance on a flat, level surface during use.

Never leave the appliance exposed to the elements (rain, sun, etc....).

Make sure that the power cord does not come into contact with hot surfaces.
This appliance must not be used by people (including children) with reduced physi-
cal or mental capabilities or by people without the relevant experience or knowl-
edge of the appliance, unless they are carefully supervised or properly trained in
its use by a person responsible for their safety.

Make sure that children cannot play with the appliance.

Never place the appliance body, plug or power cord in water or other liquids;
always wipe clean with a damp cloth.

Always unplug the power cord from the electricity mains before fitting or remov-
ing single attachments or before cleaning the appliance.

Always make sure that your hands are thoroughly dry before using or adjust-
ing the switches on the appliance, or before touching the power plug or power
connections.

To unplug the appliance, grip the plug and remove it directly from the power
socket. Never pull the power cord to unplug the appliance.

Do not use the appliance if the power cord or plug are damaged or if the appli-
ance itself is faulty; all repairs, including substitution of power cord, must be
carried out exclusively by an Ariete assistance centre or by authorized Ariete
technicians in order to avoid all risks.

In case of using extension leads, these must be suitable for the appliance power
to avoid danger to the operator and for the safety of the environment in which
the appliance is being used. Extension leads, if not suitable, can cause operat-
ing anomalies.

15. Never allow the cord to dangle in places where it may be grabbed by a child.

9.



16.

17.

18.

19.

20.

21.

22.
23.
24.
25.
26.
27.
28.
29.

30.

31

32.

33.

Do not threaten the safety of the appliance by using parts that are not original
or which have not been approved by the manufacturer.

This appliance is designed for HOME USE ONLY and may not be used for com-
mercial or industrial purposes.

Any changes to this product that have not been expressly authorised by the
manufacturer may lead to the user’s guarantee being rendered null and void.
In the event that you decide to dispose of the appliance, we advise you to make
it inoperative by cutting off the power cord. We also recommend that any parts
that could be dangerous be rendered harmless, especially for children, who may
play with the appliance or its parts.

Packaging must never be left within the reach of children since it is potentially
dangerous.

Keep fingers, utensils, etc. away from the ice container while it is operating;
this will reduce the risk of damage to people and to the machine. UTENSILS
OR SHARP OR METAL ITEMS MUST NOT BE USED INSIDE THE ICE
CONTAINER. These items can damage the ice cream maker. It is possible to
use rubber or wooden utensils, when the ice cream maker is switched off.
NEVER TOUCH MOVING PARTS.

Never remove the power base while preparing ice cream.

Before starting the ice cream machine, make sure that is perfectly assembled
and that the power base is firmly attached to the lid.

Never operate the appliance when it is open.

Never hang up the appliance or angle it at more than 45 degrees

Place the appliance at least 8 cm away from items so that there is always good
heat dispersion.

Never place ingredients in the freezer to pre-chill them, as in this way, the mixing
paddle might block before the ice cream has actually formed.

After keeping the motor running without interruption to make an amount of ice
cream, wait for at least thirty minutes before starting the appliance again.

Do not operate the appliance for more than 40 minutes consecutively.

. If the ice cream or sorbet contain fresh ingredients, they need to be eaten within

a week. Ice cream tastes better cold.

If the ice cream or sorbet contains raw eggs, they should not be eaten by chil-
dren, pregnant women or the elderly.

If the freezing solution should come out of the container, stop using it. The freez-
ing solution is not toxic.
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34. Switch off the appliance and unplug it from the mains before taking out the
container and the power base.

35. ==m To dispose of product correctly according to European Directive 2009/96/
CE, please refer to and read the provided leaflet enclosed with the product.

DO NOT THROW AWAY THESE INSTRUCTIONS
DESCRIPTION OF THE APPLIANCE (Fig. 1)

A On/off switch G Container

B Power base release button H  Appliance body

C Power base | Dispenser

D Chute for inserting ingredients L  Container housing

E Lid M Cone support

F Mixer paddle N Device to lower the appliance body

PREPARATION AND HINTS

IMPORTANT: Before using the appliance, wash all of the removable parts that will come into
contact with the ice cream (container, mixer paddle, dispenser, and the transparent lid) with
water and a common washing up detergent.

- The container (G) should be frozen before each use. The container (G) has a double insulated
recipient that requires total freezing (about 12 hours) for perfect ice cream results.

- The freezer needs to arrive at a temperature of at least - 18°C.

- The container needs to be placed (preferably sealed inside a plastic bag to prevent it from absorbing
odours or from coming into contact with the ice), so it is perfectly upright, with the opening facing
upwards. The container needs to be placed in the back section of the freezer, where it is coolest.

- Itis necessary to keep the container in the freezer for at least 12 hours.

- Keep the container (G) in the freezer when it is not in use; this will mean it will always be ready
when needed.

- As well as the recipes in this booklet, it is possible to use personal recipes. In both cases, the total
volume of the mix, well combined and even, must not be more than 700 ml.

- Do not use hard ingredients and/or large pieces (e.g. whole hazelnuts, chocolate candy, large
chunks of fruit, etc...) These ingredients could clog the dispenser and block any further dispensing
of the ice cream, damaging and/or breaking the appliance.

- The mix needs to be left to cool to room temperature if made “hot” and then left in the fridge for
3-4 hours. Chill the mix in the fridge, even if made “cold”.

-11-



APPLIANCE ASSEMBLY

IMPORTANT:
When assembling, disassembling or cleaning the appliance, always make sure it is switched
off and disconnected from the mains power.

Before using the appliance, make sure that all parts have been correctly fitted.

- Holding the base firm with one hand, lift the appliance body (H) with the other hand until it clicks
into place (Fig. 2).

- Take the container (G) out of the freezer and place it inside the appliance body (Fig. 3), taking care
to use it straight from the freezer as it will start to thaw straight away.

- Insert the mixer paddle (F), with the spiral pin facing downwards, into the hole in the container (G)
(Fig. 4).

- Close it with the lid (E) and lock it into place by turning it clockwise (Fig. 5).

- Insert the power base (C), pressing gently until it clicks into place (Fig. 6).

- Insert the dispenser (1) into the bottom of the appliance body (H) and lock it into place turning it
clockwise (Fig. 7).

MAKING ICE CREAM

- Plug in the appliance and move the switch (A) to “ON” to start the ice cream maker.

IMPORTANT:

The appliance needs to be on and running before the mix is added, to prevent the mix from

freezing immediately inside the container.

Keep the device (I) turned upwards until it is time to dispense.

- Pour the previously prepared and cooled mix into the container (G) through the special opening
(D) in the lid (E).

IMPORTANT:

When filling the container, never go above the “MAX” level marked inside the container; leave

at least 3 cm between the mix and the top of the container (G), since the mix will inflate during

freezing stage.

- Leave the mixing paddle (F) to operate for a maximum of 20 - 30 minutes, until the mix reaches
the right consistency.

IMPORTANT:

Never stop and start the appliance during the freezing process, as the mix could freeze in

contact with the container and prevent the paddle from moving.

For constant, even dispensing, the ice cream needs to remain soft. For this reason, do not

freeze for too long.

- Once at the required consistency, place a container in the relevant housing (L) in the base of the
appliance body, or lift the cone support (M) using the tab and insert a classic wafer cone (Fig. 8).

- Press the dispenser (I) down to dispense the ice cream (Fig. 9).Move the dispenser (1) up to stop
dispensing.

- Switch off the appliance, moving the switch (A) to “OFF”, at the end of dispensing.
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- Keep any remaining ice cream that will not be used up straight away in an airtight freezer con-
tainer.

IMPORTANT:

Never use metal utensils or items inside the container as they could damage the surface, and

do not leave any ice cream inside the container for any length of time (over 30 minutes) to

prevent it from freezing inside.

DISASSEMBLING THE APPLIANCE

IMPORTANT:

When assembling, disassembling or cleaning the appliance, always make sure that it is

switched off and not connected to the mains power.

- With the appliance body (H) raised, press the release button (B) and remove the power base (C),
moving it forwards and gently lifting the front part so as to free it from the lock tap on the appliance
body (H) (Fig. 10).

- Remove the lid (E) by turning it anticlockwise.

- Remove the mixer paddle (F).

IMPORTANT:

Remove all of the ice cream from the container before removing the dispenser.

- Turn the dispenser (1) and remove it from the appliance body (H).

- Take out the container (G).

CLEANING

- Disassembly the appliance and all of its parts, as described above.

- Wash the lid (E), the mixer paddle (F), container (G) and dispenser (1) in lukewarm soapy water.
Dry thoroughly.

- Clean the power base (C) and appliance body (H) with a damp sponge or cloth.

- Reassemble the ice cream maker as described previously, pressing the appliance body (H) down
and at the same time, using the relevant device (N) (Fig. 11).

IMPORTANT:

Never use abrasives or metal utensils. Rinse and dry all of the parts with care.

Do not place the container in the freezer if it is still wet.
Never keep the plastic parts inside the fridge.

For your appliance to last longer, do not wash the parts in the dishwasher.
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RECIPES

Fiordilatte ice cream

Ingredients:

400 ml whole milk

200 ml fresh cream

80 g sugar

1 vial vanilla essence

1. Mix the cream and sugar together in a bowl until the sugar has dissolved completely.
2. Add the milk and continue mixing.

3. Chill'in the refrigerator for 3-4 hours and then follow the instructions.

Chocolate ice cream

Ingredients:

200 ml fresh cream

300 ml milk

85 g sugar

2 eggs

1 vial vanilla essence

45/60 g unsweetened cocoa powder (to taste)

1. Mix the cocoa powder and sugar together in a bowl.

2. Add the eggs and vanilla and mix well.

3. Add the cream and milk and mix well together.

4. Chill in the refrigerator for 3-4 hours and then follow the instructions.

Vanilla ice cream

Ingredients:

3 egg yolks

85 g sugar

150 ml cream

300 ml milk

1 vial vanilla essence

1. Beat the eggs and sugar together in a large saucepan.

2. Add the milk and cream a little at a time and mix constantly over a low flame until it thickens
(about 10 minutes). The mix should stick to the spoon.

4. Leave to cool and then add the vanilla, mixing well.

5. Chill and then follow the instructions.

Fruit sorbet

Ingredients:

500/600 g fruit (strawberries, raspberries, blueberries or fresh pineapple)
60 g sugar

1. Blend the ingredients in a kitchen mixer to reduce the fruit to puree.
2. Chill in the refrigerator for 3-4 hours and then follow the instructions.
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AVERTISSEMENTS IMPORTANTES

LIRE CES INSTRUCTIONS AVANT L’'EMPLOI

Lors de I'utilisation d'appareils électriques, il est nécessaire de prendre les précau-

tions suivantes:

1. Vérifiez que le voltage électrique de I'appareil corresponde a celui de votre
réseau électrique.

2. Ne laissez jamais I'appareil sans surveillance lorsqu’il est branché au réseau
électrique; débranchez-le apres chaque utilisation.

3. Ne placez pas I'appareil au dessus ou pres de sources de chaleur.

Lors de son utilisation, placez I'appareil sur une surface horizontale et stable.

5. N'exposez jamais I'appareil aux agents atmosphériques externes (pluie, soleil,
etc.).

6. Veillez a ce que le cable électrique n’entre jamais en contact avec des surfaces
chaudes.

7. Cet appareil ne doit pas étre utilisé par des personnes (y compris les enfants)
dont les capacités physiques, sensorielles ou mentales sont réduites, ou par
des personnes manquant d’expérience et de connaissance d’appareil, @ moins
qu’elles ne soient attentivement surveillées et correctement instruites sur 'usa-
ge de l'appareil de la part d’'une personne responsable de leur sécurité.

8. Vérifiez que les enfant ne jouent pas avec I'appareil.

9. Ne pas plonger le corps du produit, la fiche ni le cable electrique dans I'eau ou
autres liquides, et utiliser toujours un chiffon humide pour les nettoyer.

10. Meme lorsque I'appareil n'est pas en marche, debrancher la fiche de la prise de
courant electrique avant d'installer ou de defaire les simples parties ou avant de
proceder au nettoyage.

11. Vérifier d’avoir toujours les mains séches avant d'utiliser ou de régler les inter-
rupteurs placés sur I'appareil ou avant de manipuler la fiche et les connexions
électriques.

12. Pour débrancher I'appareil, saisir directement la fiche en la débranchant de la
prise murale. Ne tirez jamais sur le cable d’alimentation.

13. Ne pas utiliser 'appareil si le cordon electrique ou la fiche sont endommages
ou si l'appareil est defectueux; toutes les reparations, y compris la substitution
du cordon d’alimentation, doivent etre effectuees exclusivement par le centre
de service apres-vente Ariete ou par des techniciens agrees Ariete, de fagon a
prevenir tout risque de danger.

>
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14.

15.
16.

17.

18.

19.

20.

21.

22.
23.
24.

25.
26.
21.

28.

En cas d'utilisation de rallonges électriques, ces derniéres doivent étre appro-
priées a la puissance de I'appareil afin d’éviter tout risque pour I'opérateur et
pour la sécurité du lieu de travail. Les rallonges non appropriées peuvent pro-
voquer des anomalies de fonctionnement.

Ne laissez jamais pendre le cordon la ou il pourrait étre tiré par un enfant.
Pour ne pas compromettre la sécurité de I'appareil, utiliser uniquement des pie-
ces de rechange et des accessoires originaux, approuves par le constructeur.
L'appareil a été congu EXCLUSIVEMENT pour un USAGE DOMESTIQUE et il
ne peut en aucun cas étre destiné a un usage commercial ou industriel.

Toute modification du produit, non autorisé expressément par le producteur,
peut comporter la réduction de la sécurité et la déchéance de la garantie.

Si vous décidez de vous défaire de cet appareil, il est fortement recommandé
de le rendre inutilisable en éliminant le cable d’alimentation électrique. Nous
conseillons en outre d’exclure toute partie de I'appareil pouvant constituer une
source de danger, en particulier pour les enfants qui peuvent se servir de I'ap-
pareil pour jouer.

Ne laissez pas les parties de I'emballage a la portée des enfants car elles
constituent une source potentielle de danger.

Gardez vos doigts, les ustensiles de cuisine, etc., loin du panier a glace pendant
son fonctionnement afin de réduire les risques de blessures aux personnes et
de dommages a la machine. LES USTENSILES OU LES OBJETS COUPANTS
ET EN METAL NE DOIVENT PAS ETRE UTILISESALINTERIEUR DU PANIER
A GLACE. Ces objets peuvent endommager la machine a glaces. On peut, par
contre, utiliser des ustensiles en caoutchouc ou en bois lorsque la machine est
éteinte.

NE JAMAIS TOUCHER LES PARTIES EN MOUVEMENT.

Ne jamais retirer le groupe moteur pendant la préparation des glaces.

Avant de mettre la machine en marche, contrblez qu'elle soit parfaitement
assemblée et que le groupe moteur soit bien fixé sur le couvercle.

Ne faites pas fonctionner I'appareil a vide.

Ne suspendez jamais I'appareil et ne l'inclinez pas sur plus de 45 degrés.
Eloignez 'appareil a une distance d’au moins 8 cm des autres objets de fagon
a permettre toujours une dispersion optimale de la chaleur.

Ne mettez pas les ingrédients au congélateur dans le but de les refroidir a
I'avance car ils pourraient provoquer le blocage de I'agitateur avant que la glace
ne se soit effectivement formée.
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29.

30.

31.

32.

33.

34.

35.

Apres avoir gardé le moteur allumé sans interruption pour préparer une cer-
taine quantité de glace, attendre au moins trente minutes avant de remettre la
machine en marche.

Ne faites pas fonctionner la machine pendant plus de 40 minutes consécuti-
ves.

Si la glace ou le sorbet contiennent des ingrédients frais, ils doivent étre
consommes dans la semaine qui suit leur préparation. La glace est plus savou-
reuse lorsqu’elle est froide.

Si la glace ou le sorbet contiennent des ceufs crus, éviter la consommation de
la part des enfants, des femmes enceintes et des personnes agées.

Si le produit de congélation déborde du panier, interrompre ['utilisation. Le pro-
duit de congélation utilisé n'est pas toxique.

Eteindre I'appareil et débrancher la fiche de la prise de courant avant de retirer
le couvercle et le groupe moteur.

mmm Pour ['élimination correcte du produit aux termes de la Directive
Européenne 2009/96/CE, nous vous prions de lire le feuillet qui accompagne
le produit.

CONSERVEZ SOIGNEUSEMENT CES
INSTRUCTIONS

DESCRIPTION DE L’APPAREIL (Fig. 1)

Mmoo W >

Interrupteur marche/arrét G Panier
Poussoir de déblocage groupe moteur H Corps de I'appareil

Groupe moteur | Dispositif verseur

Ouverture pour introduction ingrédients L Support pour récipient

Couvercle M Porte-cornets

Agitateur N  Dispositif abaissement de I'appareil
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PREPARATION ET CONSEILS

ATTENTION: Avant d’utiliser I'appatreil, il est conseillé de laver toutes les parties amovibles
qui entreront en contact avec la glace (panier, agitateur, dispositif verseur et couvercle trans-
parent) avec de I’eau et du produit vaisselle ordinaire.

Le panier (G) doit étre convenablement congelé avant chaque utilisation. Le panier (G) possede
un récipient a double isolation qui requiert une congélation totale (12 heures environ) pour un
résultat parfait de la glace.

Le congélateur utilisé doit atteindre une température d’au moins - 18°C.

Le panier doit étre mis au congélateur de préférence a l'intérieur d'un sachet en plastique fermé,
pour éviter 'absorption des odeurs et le contact avec la glace, en position parfaitement verticale
et avec I'ouverture vers le haut. Il est recommandé de placer le panier sur la clayette supérieure
du congélateur, la ou la température est plus froide.

Laisser le panier dans le congélateur pendant au moins 12 heures.

Conserver le panier (G) au congélateur lorsqu'il n'est pas utilisé; cela afin de le trouver toujours
prét a chaque moment.

Outre les recettes contenues dans cette notice, vous pouvez utiliser aussi vos recettes personnel-
les. Dans tous les cas, le volume total de la préparation, bien mélangée et homogéne, ne doit pas
dépasser 700 ml.

Ne pas utiliser d'ingrédients durs et/ou en gros morceaux (ex.: noisettes entiéres, dragées au
chocolat, gros morceaux de fruits, etc.). Ces ingrédients pourraient obstruer le dispositif verseur
et bloquer la distribution de la glace, en provoquant des dommages et/ou des pannes de fonction-
nement de I'appareil.

La préparation doit refroidir a température ambiante si elle est préparée “a chaud” puis mise au frigi-
daire pendant 3-4 heures. Mettez la préparation au frigidaire méme si vous 'avez faites “a froid”.

MONTAGE DE L’APPAREIL

ATTENTION:
Lors du montage, démontage ou nettoyage de I’appareil, contréler toujours qu’il soit éteint et
débranché du réseau électrique.

Avant d'utiliser I'appareil, contréler que tous les composants aient été assemblés correcte-
ment.

En bloquant la base d’'une main, soulever avec I'autre main le corps de I'appareil (H) jusqu’au
déclic de blocage (Fig. 2).

Sortir le panier (G) du réfrigérateur et le placer dans le corps de I'appareil (Fig. 3), en I'utilisant tout
de suite aprés I'avoir sorti du réfrigérateur car il commence immédiatement a se décongeler.
Introduire I'agitateur (F), avec la broche en spirale vers le bas, dans le trou du panier (G) (Fig. 4).
Refermer le couvercle (E) en le tournant vers la droite pour le bloquer (Fig. 5).

Introduire le groupe moteur (C), en le poussant Iégérement jusqu’au déclic de blocage (Fig. 6).
Introduire le dispositif verseur (1) sur la partie inférieure du corps de I'appareil (H) en le tournant
vers la droite pour le bloquer (Fig. 7).
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PREPARATION DES GLACES

- Brancher la fiche a la prise de courant et mettre I'interrupteur de mise en marche (A) sur “ON” pour
faire fonctionner la machine a glaces.

ATTENTION:

Allumer 'appareil avant d’ajouter la préparation pour empécher que cette derniére se congéle

immédiatement a 'intérieur du récipient.

Garder toujours le dispositif verseur (I) vers le haut jusqu’au moment de la distribution de

la glace.

- Verser le mélange préparé précédemment et bien refroidi dans le panier (G) a travers l'ouverture
(D) présente sur le couvercle (E).

ATTENTION:

Pendant le remplissage, il est indispensable de ne pas dépasser le niveau “MAX” indiqué

dans le panier et de laisser au moins 3 cm entre la préparation et le bord supérieur du panier

(G) car en phase de congélation, la préparation gonfle.

- Faire fonctionner 'agitateur (F) pendant 20 - 30 minutes au maximum jusqu’a obtenir la consis-
tance correcte du produit.

ATTENTION:

N’arrétez pas et ne faites pas repartir I'appareil durant le processus de congélation car la

préparation pourrait se congeler au contact du récipient et empécher ainsi le mouvement de

I'agitateur.

Pour obtenir une distribution homogeéne et constante, il est nécessaire que la glace reste

moelleuse. Pour cela, il ne faut pas prolonger trop longtemps le sanglage.

- Quand la consistance désirée est atteinte, positionner un récipient dans le logement (L) sur la
base du corps de 'appareil ou soulever le support a cornets (M) a l'aide de la languette et y placer
un cornet a glace classique (Fig. 8).

- En poussant le dispositif (I) vers le bas, procéder a la distribution de la glace (Fig. 9). Ramener le
dispositif (1) vers le haut pour interrompre la distribution.

- Eteindre 'appareil, en plagant linterrupteur (A) sur “OFF”, a la fin de la distribution.

- Conserver le reste de la glace qui n'a pas été consommée dans un récipient a fermeture hermé-
tique et approprié pour le congélateur.

ATTENTION:

Ne pas utiliser d’ustensiles ou d’objets en métal dans le panier car ils peuvent endommager
la surface et ne pas laisser de glace dans le panier pendant une période de temps prolongée
(plus de 30 minutes) pour éviter qu’elle se congéle a I'intérieur.
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DEMONTAGE DE L’APPAREIL

ATTENTION:

Lors du montage, démontage ou nettoyage de I'appareil, contréler toujours qu’il soit éteint et

débranché du réseau électrique.

- Toujours avec le corps de I'appareil (H) soulevé, appuyer sur le poussoir de relachement (B) et
extraire le corps moteur (C), en le déplagant en avant et en soulevant légérement la partie avant vers
le haut, de fagon a le libérer de la dent de blocage située sur le corps de I'appareil (H) (Fig. 10).

- Retirer le couvercle (E) en le tournant vers la gauche.

- Retirer 'agitateur (F).

ATTENTION:

Enlever toute la glace dans le panier avant d’extraire le dispositif verseur.

- Tourner et extraire le dispositif verseur (I) du corps de I'appareil (H).

- Extraire le panier (G).

NETTOYAGE

- Démonter tous les composants de I'appareil comme décrit précédemment.

- Laver le couvercle (E), I'agitateur (F), le panier (G) et le dispositif verseur (I) dans de 'eau tiede
savonneuse. Essuyer ensuite parfaitement.

- Nettoyer le groupe moteur (C) et le corps de I'appareil (H) avec une éponge humide ou un chif-
fon.

- Réassembler les composants de la machine a glaces, comme décrit précédemment, et la ranger
en poussant le corps de I'appareil (H) vers le bas tout en agissant sur le dispositif (N) (Fig. 11).

ATTENTION:

Ne pas utiliser d’éponges ou de produits abrasifs ou d’ustensiles métalliques. Rincer et

essuyer parfaitement toutes les parties de la machine.

Ne pas procéder a la congélation quand le panier a glace est encore humide.
Ne jamais conserver les parties en plastique dans le frigidaire.

Pour prolonger la vie de votre machine, ne lavez pas ses composants au lave-vaisselle.
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RECETTES

Glace au fiordilatte

Ingrédients:

400 ml de lait entier

200 ml de créme fraiche

80 gr de sucre

1 ampoule d’essence de vanille

1. Mélanger dans un bol la créme fraiche et le sucre jusqu’a dissolution compléte.
2. Incorporer le lait en mélangeant

3. Placer le tout au frigidaire pendant 3/4 heures et suivre les instructions.

Glace au chocolat

Ingrédients:

200 ml de créme fraiche

300 ml de lait

85 gr de sucre

2 ceufs

1 ampoule d’essence de vanille

45/60 gr de cacao amer en poudre (quantité selon le godit)
1. Mélanger le cacao et le sucre dans un grand bol.

2. Incorporer les ceufs et la vanille dans le mélange.

3. Ajouter la créme fraiche en mélangeant.

4. Placer le tout au frigidaire pendant 3-4 heures et suivre les instructions.

Glace a la créeme

Ingrédients:

3 jaunes d'ceuf

85 gr de sucre

150 ml de créme

300 ml de lait

1 ampoule d’essence de vanille

1. Battre les ceufs et le sucre dans une grande casserole.

2. Ajouter peu a peu le lait et la créme et cuire a feu doux en mélangeant sans interruption pour
épaisseur la préparation (10 minutes environ). La préparation doit attacher a la cuillére.

4. Laisser refroidir, puis ajouter la vanille en mélangeant.

5. Placer le tout au frigidaire et suivre les instructions.

Sorbet aux fruits

Ingrédients:

500/600 gr de fruits (fraises, framboises, myrtilles ou ananas frais)

60 gr de sucre

1. Mélanger les ingrédients au mixeur pour réduire les fruits en purée.

2. Placer le tout au frigidaire pendant 3-4 heures et suivre les instructions.
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WICHTIGE HINWEISE

VOR GEBRAUCH BITTE DIESE ANLEITUNG LESEN
Beim Gebrauch von Elektrogeraten sind einige Vorsichtsmalinahmen zu treffen:

1.

2.

No gk ow

10.

1.

12.

13.

14.

Vergewissern Sie sich, dass die Netzspannung mit der Geratespannung tber-
einstimmt.

Das am Stromnetz angeschlossene Gerat niemals unbeaufsichtigt lassen; die
Stromzufiihrung des Gerats nach jedem Gebrauch unterbrechen.

Gerat nicht auf oder an Warmequellen abstellen.

Gerat beim Gebrauch auf eine waagerechte und solide Flache stellen.

Gerat keinen Witterungseinfllissen (Regen, Sonne, usw.) aussetzen.

Das Stromkabel darf nicht mit heien Flachen in Berlihrung kommen.

Dieses Gerat darf nicht von Personen (einschliellich Kindern) benutzt werden, die
nicht im vollen Besitz ihrer kdrperlichen, sensoriellen und geistigen Fahigkeiten
sind, sowie von Personen, denen es an Erfahrung und Kenntnis des Geréats man-
gelt, sofern sie nicht aufmerksam tberwacht oder vorher zum Gebrauch des Gerats
von einer Person angelernt werden, die fiir ihre Sicherheit verantwortlich ist.
Sicherstellen, dass Kinder nicht mit dem Gerat spielen.

Das Gehause, den Stecker und das Stromkabel des Gerats keinesfalls in
Wasser oder sonstige Flissigkeiten tauchen. Verwenden Sie zur Reinigung ein
feuchtes Tuch.

Auch wenn das Gerét nicht in Betrieb ist, ziehen sie den Netzstecker aus der
Dose, bevor Sie die einzelnen Teile einsetzen oder die Reinigung vornehmen.
Vergewissern Sie sich immer, dass lhre Hande trocken sind, bevor Sie die
Schalter am Gerét benutzen oder einstellen, oder bevor Sie den Stecker und die
Versorgungsanschlusse berthren.

Direkt am Stecker ziehen, um diesen aus der Wandsteckdose zu fiihren.
Niemals am Kabel ziehen.

Das Gerat nicht verwenden, falls das Kabel oder der Stecker beschadigt sind oder
das Gerat selbst defekt ist. Um jedes Risiko zu vermeiden diirfen Reparaturen
jeglicher Art, einschlieBlich des Austauschs des Stromkabels, nur vom Ariete-
Kundendienst bzw. von Ariete zugelassenen Fachleuten ausgefiihrt werden.

Bei Verwendung von Verlangerungskabeln miissen diese fiir die Leistung
des Gerats geeignet sein, um Gefahren fir den Benutzer und die Sicherheit
der Umgebung zu vermeiden, in der gearbeitet wird. Nicht geeignete
Verlangerungskabel kénnen zu Funktionsstérungen flihren.
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15.
16.

17.

18.

19.

20.

21.

22.
23.
24.

25.

26.

27.

28.

29.

30.
31.

Das Kabel nicht an Stellen tberhangen lassen, wo es von Kindern gepackt werden kénnte.
Verwenden Sie ausschlieBlich originale, vom Hersteller genehmigte Ersatz- und
Zubehorteile, um die Sicherheit Ihres Geréts nicht zu beeintrachtigen.

Das Gerat ist AUSSCHLIERLICH FUR DEN HASUSGEBRAUCH und nicht fiir
Handels- oder Industriezwecke bestimmt.

Eventuelle Abanderungen an diesem Produkt, die nicht ausdrlcklich vom
Hersteller genehmigt wurden, kénnen die Sicherheit und Garantie seines
Einsatzes durch den Bediener aufheben.

Falls dieses Gerat entsorgt werden soll, ist sein Stromkabel abzuschneiden, so
dass es nicht mehr funktionstichtig ist. Dariiber hinaus sind all die Gerateteile
unschadlich zu machen, die vor allem fiir Kinder, die das Geréat als Spielzeug
verwenden konnten, eine Gefahr darstellen.

Die Verpackungsteile nicht in Reichweite von Kindern lassen. Sie stellen eine
potentielle Gefahr dar.

Finger, Kiichengerate usw. wahrend des Betriebs von der Eisschiissel fernhalten,
um die Gefahr von Personen- oder Sachschaden an der Maschine selbst zu ver-
meiden. IM INNEREN DER EISSCHUSSEL DURFEN KEINE KUCHENGERATE
ODER SCHARFEN GEGENSTANDE AUS METALL VERWENDET WERDEN, da
sie die Eismaschine beschadigen kdnnen. Stattdessen kdnnen Kilichengerate aus
Gummi oder Holz verwendet werden, wenn die Eismaschine abgeschaltet ist.
KEINESFALLS DIE IN BEWEGUNG BEFINDLICHEN TEILE BERUHREN
Wahrend der Eisherstellung darf keinesfalls der Motor abgenommen werden.
Bevor die Eismaschine in Betrieb gesetzt wird, sicherstellen, dass sie richtig
zusammengesetzt wurde und dass der Motor fest auf dem Deckel angebracht ist.
Das Gerat nicht leer laufen lassen.

Das Gerét nicht aufhangen und nicht um mehr als 45° neigen.

Das Gerat im Abstand von mindestens 8 cm von anderen Gegenstanden auf-
stellen, so dass jederzeit eine optimale Warmeableitung stattfinden kann.

Die Zutaten nicht im Tiefkuhlfach vorkUhlen, da in diesem Fall der Mischer ste-
cken bleiben kénnte, bevor das Speiseeis sich tatsachlich gebildet hat.
Nachdem der Motor zur Herstellung einer Charge Eis ununterbrochen in Betrieb
war, mindestens dreiBig Minuten abwarten, bevor die Maschine wieder in
Betrieb gesetzt wird.

Das Gerét nicht langer als 40 Minuten ununterbrochen laufen lassen.

Wenn das Eis oder das Sorbet frische Zutaten enthalt, muss es innerhalb einer
Woche verbraucht werden. Speiseeis schmeckt besser, wenn es kalt ist.
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32. Wenn das Eis oder das Sorbet rohe Eier enthalt, sollte der Verzehr durch Kinder,
schwangere Frauen und altere Menschen vermieden werden.

33. Sollte das Gefriermittel aus der Schussel auslaufen, den Betrieb unterbrechen.
Das verwendete Gefriermittel ist ungiftig.

34. Das Gerat abschalten und den Stecker aus der Steckdose ziehen, bevor der
Deckel und der Motorblock abgenommen werden.

35. == Zur korrekten Entsorgung des Produkts gemaR Europa-Richtlinie 2009/96/
EG bitte das beiliegende Informationsblatt lesen.

ANLEITUNG AUFBEWAHREN
BESCHREIBUNG DES GERATS (Abb. 1)

A Ein-/Ausschalter H Gerategehause

B  Ausldsetaste Motorblock | Zapfvorrichtung

C  Motorblock L  Behalteraufnahme

D Zutaten- Einfilléffnung M  Eistiitenhalter

E Deckel N Vorrichtung zum Herunterklappen des
F Mischer Gerategehauses

G Schiissel

VORBEREITUNG UND EMPFEHLUNGEN

ACHTUNG: Vor Gebrauch des Gerdts empfiehlt es sich, alle abnehmbaren Teile, die mit dem
Eis in Beriihrung kommen (Schiissel, Mischer, Zapfvorrichtung und durchsichtiger Deckel)
mit Wasser und normalem Spiilmittel zu reinigen.

- Die Schiissel (G) muss vor jedem Gebrauch tiefgefroren werden. Die Schiissel (G) besteht aus
einem zweifach isolierten Gefal, dass zum perfekten Gelingen der Eisherstellung vollsténdig
gefroren sein muss (erfordert ca. 12 Stunden.

- Der dazu verwendete Tiefkiihlschrank muss eine Temperatur von mindestens - 18°C erreichen.

- Die Schissel muss, mdglichst in einem Plastikbeutel verschlossen, um die Annahme von
Geriichen und den Kontakt mit dem Eis zu vermeiden, in perfekt vertikaler Position und nach oben
gerichteter Offnung in den Tiefkiihischrank gestellt werden. Es empfiehlt sich, die Schiissel in den
hinteren Teil des Tiefkiihlschranks zu stellen, wo die Temperatur niedriger ist.

- Die Schissel muss mindestens 12 Stunden im Tiefkiihlschrank bleiben.

- Es empfiehlt sich, die Schiissel (G) im Tiefkiihlschrank aufzubewahren, wenn sie nicht benutzt
wird. Dann ist sie jederzeit bereits gebrauchsbereit.

- Neben den in diesem Heft abgedruckten Rezepten kdnnen selbstversténdlich auch persénlich
Rezepte hergestellt werden. In beiden Fallen darf die Gesamtmenge des gut vermischen, homo-
genen Gemischs 700 ml nicht dberschreiten.

- Keine harten und/oder groRstiickigen Zutaten verwenden (z.B. ganze Haselniisse, Schokopralinen,
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groBe Fruchtstiicke usw. ), da diese die Zapfvorrichtung verstopfen und somit die Ausgabe des
Speiseeises verhindern wiirden, was zu Schaden und/oder Stdrungen des Gerats flihren kann.

- Das auszufrierende Gemisch muss, wenn es heil} zubereitet wurde, auf Raumtemperatur abge-
kiihlt und dann 3-4 Stunden in den Kiihlschrank gestellt werden. Auch kalt zubereitetes Gemisch
sollte vorher gekiihlt werden.

MONTAGE DES GERATS

ACHTUNG:
Beim Zusammensetzen, Zerlegen und Reinigen des Geréts muss vorher immer sicher gestellt
werden, dass es abgeschaltet und von der Stromversorgung getrennt wurde.

Bevor das Gerdt benutzt wird, sicherstellen, dass alle Einzelteile korrekt eingebaut wurden.

- Mit einer Hand den Sockel festhalten und mit der anderen Hand das Gerategeh&use (H) bis zum
Rasten nach oben driicken (Abb. 2).

- Die Schussel (G) aus dem Tiefkiihlschrank nehmen und in das Gerategeh&use einsetzen (Abb. 3).
Dabei ist zu beachten, dass die Schiissel sofort verwendet werden muss, da das dort enthaltene
Kaltemittel sofort nach der Entnahme aus dem Tiefkiihischrank zu schmelzen beginnt.

- Den Mischer (F) mit nach unten gerichteter Spirale in die Offnung der Schiissel (G) einsetzen (Abb. 4).

- Den Deckel (E) aufsetzen und durch Drehen im Uhrzeigersinn verriegeln (Abb. 5).

- Den Motorblock (C) aufsetzen und leicht nach unten dricken, bis das Einrasten zu héren ist (Abb. 6).

- Die Zapfvorrichtung (I) im unteren Bereich des Gerategehauses (H) anbringen und durch Drehen
im Uhrzeigersinn verriegeln (Abb. 7).

EISHERSTELLUNG

- Den Stecker in die Steckdose stecken und den Schalter (A) auf ,ON* drehen, um die Eismaschine
in Betrieb zu setzen.

ACHTUNG:

Das Gerdt muss eingeschaltet werden, bevor das Eisgemisch eingefiillt wird. Andernfalls

friert die Fliissigkeit im Behélter an.

Die Zapfvorrichtung (I) muss bis zum Zapfen von Eis immer nach oben gedreht bleiben.

- Den vorbereiteten und gut gekiihlten Mix tiber die Offnung (D) des Deckels (E) in die Schiissel (G)
giefen.

ACHTUNG:

Beim Einfiillen darf der in der Schiissel mit ,,MAX“ markierte Fiillstand nicht iiberschritten wer-

den. Zwischen dem Gemisch und dem oberen Rand der Schiissel (G) muss ein Freiraum von

mindestens 3 cm verbleiben, weil sich beim Ausfrieren das Volumen des Eisgemischs erhoht.

- Den Mischer (F) maximal 20 - 30 Minuten laufen lassen, bis das Eis die richtige Konsistenz
erreicht hat.

ACHTUNG:

Das Gerét wihrend des Ausfrierens nicht aus- und wieder einschalten, da das Gemisch im

Kontakt mit der Behélterwand gefriert, so dass méglicherweise der Mischer stecken bleibt.
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Um ein gleichméBiges und konstantes Zapfen zu erzielen, muss das Eis weich bleiben. Daher

den Gefriervorgang nicht allzu lange hinausziehen.

- Nach Erreichen der gewiinschten Konsistenz, einen Behalter in die entsprechende Aufnahme (L)
am Geréatesockel einsetzen oder den Eistiitenhalter (M) anhand der Lasche nach oben fahren und
eine klassische Eiswaffel (Abb. 8) einsetzen..

- Zur Abgabe von Eis die Vorrichtung (I) nach unten driicken (Abb. 9). Zur Unterbrechung der
Abgabe die Vorrichtung (1) wieder nach oben schieben.

- Schalten Sie das Gerat, bringen Sie den Netzschalter (A) auf ,OFF* am Ende der Dosierung.

- Das restliche Eis, das nicht sofort verbraucht wird, in einen dicht schlieBenden, fiir die TiefkUhltruhe
geeigneten Behalter fiillen.

ACHTUNG:

Im Inneren der Schiissel keine metallischen Gegenstéinde oder Kiichengeréte verwenden, da

sie die Oberfldche schidigen kénnen. Das Eis nicht lingere Zeit (mehr als 30 Minuten) in der

Schiissel lassen, weil es sonst hart gefriert.

ZERLEGEN DES GERATS

ACHTUNG:

Beim Zusammensetzen, Zerlegen und Reinigen des Geréts muss vorher immer sicher gestellt

werden, dass es abgeschaltet und von der Stromversorgung getrennt wurde.

- Bei hochgefahrenem Geratekérper (H), die Auslésetaste (B) driicken und den Motorblock (C)
abnehmen, indem er nach vorn geschoben und der vordere Teil leicht nach oben gedrlickt wird,
so dass er aus dem Sperrzahn am Geréatekérper (H) ausrastet (Abb. 10).

- Den Deckel (E) durch Drehen gegen den Uhrzeigersinn entfernen.

- Den Mischer (F) herausnehmen.

ACHTUNG:

Das Speiseeis vollstiandig aus der Schiissel entfernen, bevor die Zapfvorrichtung abmontiert

wird.

- Die Zapfvorrichtung (I) vom Gerétgehause (H) entfernen.

- Die Schiissel (G) herausnehmen.

REINIGUNG

- Das Gerat in seine Einzelteile zerlegen, wie oben beschrieben.

- Den Deckel (E), den Mischer (F), die Schiissel (G) und die Zapfvorrichtung (I) in lauwarmem
Wasser mit Spulmittel waschen und griindlich trocknen.

- Den Motorblock (C) und das Gerategehause (H) mit einem feuchten Schwamm oder Tuch reinigen.

- Die Eismaschine wieder zusammenbauen, wie oben beschrieben. Zum Wegrdumen, mit einer Hand
auf das Gerategehause (H) driicken und gleichzeitig die Vorrichtung (N) betatigen (Abb. 11).

ACHTUNG:

Keine Scheuermittel oder Metallgegenstédnde verwenden. Alle Teile sorgféltig nachspiilen und

trocknen.

Die Eisschiissel nicht einfrieren, solange sie noch feucht ist.

Die Kunststoffteile nicht im Kiihlschrank aufbewahren.
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Um die Standzeit des Geréts nicht zu beeintrdchtigen, sollten seine Einzelteile nicht in der
Spiilmaschine gewaschen werden.

REZEPTE

Sahneeis

Zutaten:

400 ml Vollmilch, 200 ml frische Sahne, 80 g Zucker, 1 Fiale Vanillearoma

1. In einem GefaR die Sahne mit Zucker verrithren, bis dieser sich vollstandig aufgeldst hat.
2. Die Milch einriihren

3. 3- 4 Stunden kalt stellen und dann die Anweisung befolgen

Schokoladeeis

Zutaten:

200 ml frische Sahne, 300 ml Milch, 85 g Zucker, 2 Eier, 1 Fiale Vanillearoma
45/60 g Bitterkakao (nach Belieben)

1. In einem Gefall Zucker und Kakao vermischen.

2. Die Eier und die Vanille zugeben und griindlich unterriihren.

3. Sahne und Milch zugieRen und griindlich verrlhren.

4. 3- 4 Stunden kalt stellen und dann die Anweisung befolgen

Creme-Eis

Zutaten:

3 Eigelb, 85 g Zucker, 150 ml Sahne, 300 ml Milch, 1 Fiale Vanillearoma

1. Ineiner groen Schiissel Eier und Zucker schaumig schlagen.

2. Nach und nach Milch und Sahne zugeben und auf kleiner Flamme unter standigem Rihren
andicken (ca. 10 Minuten). Das Gemisch muss am Loffel haften.

4. Abkihlen lassen, dann die Vanille zugeben und griindlich unterriihren.

5. Kalt stellen und die Anweisung befolgen.

Friichte-Sorbet

Zutaten:

500-600 g Obst (Erdbeeren, Himbeeren, Heidelbeeren, frische Ananas), 60 g Zucker
1. Die Friichte im Mixer pirieren

2. 3-4 Stunden kalt stellen und dann die Standardanweisung befolgen.
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ADVERTENCIAS IMPORTANTES

LEER ESTAS INSTRUCCIONES ANTES DEL EMPLEO
Cuando se usan aparatos eléctricos es necesario tomar algunas precauciones,
entre las cuales:

1.

No akow

10.

1.

12.

13.

14.

Cerciorarse que el voltaje eléctrico del aparato corresponda al de vuestra red
eléctrica.

No dejar el aparato sin vigilar cuando esté conectado a la red eléctrica; desco-
nectarlo después de cada empleo.

No colocar el aparato sobre o en proximidad de fuentes de calor.

Durante el uso situar el aparato sobre una superficie horizontal estable.

No dejar el aparato expuesto a agentes atmosféricos (lluvia, sol, etc.).
Controlar que el cable eléctrico no toque superficies calientes.

Este aparato no lo deben usar personas (incluidos los nifios) con capacidades
fisicas, sensitivas 0 mentales reducidas; por personas que no conozcan bien ela-
parato, a no ser que estén atentamente vigiladas o bien instruidas respecto al uso
del mismo aparato por parte de una persona responsable de su seguridad.
Asegurarse de que los nifios no jueguen con el aparato.

No sumergir nunca el cuerpo del producto, el enchufe y el cable eléctrico en el
agua o en otros liquidos, usar un pafio humedo para limpiarlos.

Incluso cuando el aparato no esté en marcha, hay que desconectar el enchufe de
la toma de corriente eléctrica antes de acoplar o quitar las partes individuales o
antes de efectuar la limpieza.

Asegurarse de tener siempre las manos bien secas antes de utilizar o de regu-
lar los interruptores situados en el aparato o antes de tocar el enchufe y las
conexiones de alimentacion.

Para desenchufar, coger directamente el enchufe y desconectarlo de la toma de
la pared. No desenchufar estirando del cable.

No usar el aparato si el cable eléctrico o el enchufe estuvieran dafiados o si el
mismo aparato resultara defectuoso; todas las reparaciones, incluida la sustitucion
del cable de alimentacion, se tienen que efectuar sélo por el centro de asistencia
Ariete o por técnicos autorizados Ariete, para prevenir cualquier riesgo.

En caso de empleo de prolongaciones eléctricas, éstas Ultimas tienen que ser
adecuadas a la potencia del aparato, para evitar peligros al operador y para la
seguridad del ambiente donde se trabaja. Las prolongaciones no adecuadas
pueden provocar anomalias de funcionamiento.
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1.
16.

17.

18.

19.

20.

21.

22.
23.
24.
25.
26.
27.

28.

29.

30.

No dejar el cable colgando en un lugar donde lo pudiera coger un nifio.

Para no poner en peligro la seguridad del aparato, utilizar sélo partes de recam-
bio y accesorios originales, aprobados por el fabricante.

El aparato ha sido proyectado SOLO PARA EMPLEO DOMESTICO y no tiene
que ser destinado a uso comercial o industrial.

Eventuales modificaciones a este producto, no autorizadas expresamente por el
fabricante pueden comportar el vencimiento de la seguridad y de la garantia de
su empleo por parte del usuario.

Cuando decida deshacerse de este aparato, aconsejamos inhabilitarlo cortando
el cable de alimentacion. Se recomienda ademas hacer inocuas aquellas partes
del aparato que pudieran constituir un peligro, especialmente para los nifios que
podrian utilizar el aparato para sus juegos.

Los elementos del embalaje no se tienen que dejar al alcance de los nifios ya
que constituyen fuentes potenciales de peligro.

Mantener los dedos, herramientas, etc. a lejos del recipiente del hielo mientras
esté en marcha, con el fin de reducir el riesgo de dafios a personasy al a misma
méaquina. LOS UTENSILIOS O LOS OBJETOS CORTANTES Y DE METAL NO
SE DEBEN USAR DENTRO DEL RECIPIENTE DEL HIELO. Dichos objetos
pueden perjudicar la heladora. Sin embargo se pueden usar utensilios de goma
0 de madera cuando la heladora esté apagada.

NO TOCAR NUNCA LAS PARTES EN MOVIMIENTO.

No quitar nunca el cuerpo del motor durante la preparacion del helado.

Antes de poner en marcha la heladora asegurarse de que esté perfectamente
montada y de que el cuerpo del motor esté bien enganchado en la tapa.

No poner en marcha el aparato si esta vacio.

No colgar nunca el aparato ni tampoco inclinarlo mas de 45 grados.

Colocar el aparato por lo menos a 8 cm de distancia de otros objetos para que
hay siempre una optima dispersion de calor.

No poner los ingredientesen el congelador para enfriarlos previamente porque
de esta manera la pala mezcladora se podria bloquear antes de que el helado
se haya formado.

Después de haber tenido encendido el motor sin interrupciones para hacer una
cantidad de helado esperar por lo menos treinta minutos antes de poner en
marcha la maquina.

No dejar en funcionamiento la maquina durante mas de 40 minutos consecu-
tivos.
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31. Si el helado o el sorbete contuvieran ingredientes frescos, deben ser consumi-
dos antes de una semana. El helado es mas gustoso cuando esta frio.

32. Si el helado o el sorbete contienen huevos crudos, evitar que lo consuman
nifios, mujeres embarazadas y ancianos.

33. Si la disolucion congelante se saliera del recipiente, interrumpir el uso. La diso-
lucién congelante utilizada no es toxica.

34. Apagar el aparato y desconectar el enchufe de la toma de corriente antes de
quitar la tapa y el cuerpo del motor.

35. mmm Para la correcta eliminacion del producto segun la Directiva Europea
2009/96/CE se ruega leer el correspondiente documento anexo al producto.

GUARDAR ESTAS INSTRUCCIONES

DESCRIPCION DEL APARATO (Fig. 1)

Interruptor de encendido/apagado G Recipiente
Pulsadorpara soltar el cuerpo del motor H  Cuerpo del aparato

Cuerpo del motor | Dispositivo de dispensacion

Orificio de introduccion de los ingredientes L Alojamiento recipiente

Tapa M  Porta-conos

Pala mezcladora N Dispositivo de bajada del cuerpo del aparato

MMmMmoOO W >

PREPARACION Y SUGERENCIAS

ATENCION: antes de emplear el aparato aconsejamos lavar todas las partes desmontables
que entraran en contacto con el helado (recipiente, pala mezcladora, dispositivo de dispen-
sacion y tapa transparente) con agua y jabon para vajillas.

- El recipiente (G) debe ser convenientemente congelado antes de cada empleo. El recipiente (G)
posee un recipiente con doble aislamiento que requiere una congelacion total (aproximadamente
12 horas) para un resultado perfecto del helado.

- El congelador usado tiene que llegar a una temperatura de por lo menos - 18°C.

- Elrecipiente se tendra que guardar, preferiblemente cerrado en una bolsita de plastico para evitar
la absorcion de olores y el contacto con el hielo, en posicion perfectamente verticaly con la boca
hacia arriba. Se aconseja colocar el recipiente en la parte trasera del congelador donde la tempe-
ratura es mas fria.

- El recipiente se tendra que mantener en el congelador por lo menos 12 horas.

- Conservar el recipiente (G) en el congelador cuando no se use; esto permitira tenerlo ya listo en
cualquier momento.

- Ademas de las recetas de este manual, se pueden usar las propias recetas personales. En ambos
casos el volumen total del compuesto, bien mezclado y homogéneo, no tiene que superar los 700 ml.

- No usar ingredientes en trozos duros y/o gruesos (ej.: avellanas enteras, caramelos de chocolate,
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fruta dados grandes, etc...). Dichos ingredientes obstruirian el dispositivo de dispensacién blo-
queando la dispensacion del helado, causando dafios y/o averias al aparato.

- El preparado se tendra que dejar enfriar a temperatura ambiente si se prepara “en caliente” y
sucesivamente pasar al frigorifico durante unas 3-4 horas. Refrigerar el compuesto incluso si se
ha preparado “en frio”.

MONTAJE DEL APARATO

ATENCION:
Cuando se monte, desmonte o limpie el aparato asegurarse siempre de que esté apagado y
no conectado a la alimentacion eléctrica.

Antes de usar el aparato, asegurarse de haber montado correctamente todos los componentes.

- Sujetando con una mano la base, levantar con la otra el cuerpo del aparato (H) hasta oir el disparo
de detencion (Fig. 2).

- Sacar el recipiente (G) del congelador e introducirlo en el cuerpo del aparato (Fig. 3), teniendo
cuidado de usarlo justo después de haberlo sacado del congelador porque una vez fuera empe-
zara enseguida a descongelarse.

- Introducir la pala mezcladora (F), con el perno en espiral hacia bajo, en el orificio del recipiente
(G) (Fig. 4).

- Cerrar con la tapa (E) y bloquearlo, haciendo girar en sentido de las agujas del reloj (Fig. 5).

- Introducir el cuerpo motor (C), presionandolo ligeramente hasta que se oiga el disparo del bloqueo
(Fig. 6).

- Aplicar el dispositivo de dispensacion (1) en la parte inferior del cuerpo del aparato (H) y bloquearlo
girandolo en sentido de las agujas del reloj (Fig. 7).

HACER EL HELADO

- Enchufar a la toma de corriente y poner el interruptor de encendido (A) en “ON” para poner en
marcha la heladora.

ATENCION:

El aparato se tiene que poner en marcha antes de anadir el compuesto para impedir la inme-

diata congelacion del compuesto dentro del recipiente.

Mantener el dispositivo (I) constantemente hacia arriba hasta el momento dela dispensacion.

- Echar la mezcla preparada precedentemente y bien enfriada dentro del recipiente (G) a través del
correspondiente orificio (D) en la tapa (E).

ATENCION:

Durante el llenado, es indispensable no superar el nivel “MAX” indicado dentro del recipiente,

dejar por lo menos 3 cm entre el preparado y el borde superior del recipiente (G) ya que en

fase de congelacion el preparado se hincha.

- Dejar en marcha la pala mezcladora (F) durante 20 - 30 minutos maximo, hasta que se alcance
la consistencia adecuada.
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ATENCION:

No detener y reiniciar el aparato durante el procedimiento de congelacién ya que el compues-
to podria congelarse en contacto con el recipiente e impedir de esta manera el movimiento
dela espatula.

Para obtener una dispensacién homogénea y constante es necesario que el helado perma-

nezca suave y esponjado. Por ello no hay que prolongar demasiado la mantecacion.

- Cuando se alcanza la consistencia deseada, coloque un recipiente en el alojamiento correspon-
diente (L) sobre la base del cuerpo del aparato o bien levante el porta-conos (M) mediante la
lenglieta e introducir un clasico cono de helado de barquillo (Fig. 8).

- Presionando hacia abajo el dispositivo (1), dispense el helado (Fig. 9). Lleve el dispositivo (I) hacia
arriba para interrumpir la dispensacion.

- Apagar el aparato, llevando el interruptor de encendido (A) en “OFF”, al acabar la dispensacion.

- Conservar el helado que quede y que no se desee consumir enseguida, en un recipiente de cierre
hermético apto para el congelador.

ATENCION:

No usar utensilios u objetos de metal dentro del recipiente porque podrian perjudicar la

superficie y no dejar el helado en el recipiente durante un tiempo prolongado (mas de 30

minutos) para evitarque se congele en su interior.

DESMONTAJE DEL APARATO

ATENCION:

Cuando se monte, desmonte o limpie el aparato asegurarse de que esté siempre apagado y

desconectado de la alimentacion eléctrica.

- Con el cuerpo del aparato (H) elevado, presione el botén para soltarlo (B) y quite el cuerpo del
motor (C), moviéndolo hacia delante y levantando ligeramente la parte delantera hacia arriba,
para desengancharlo del diente de bloqueo situado en el cuerpo del aparato (H) (Fig. 10).

- Quitar la tapa (E) girandola en sentido contrario a las agujas del reloj.

- Quitar la pala mezcladora (F).

ATENCION:

Sacar todo el helado del recipiente antes de quitar el dispositivo de dispensacion.

- Girar y extraer el dispositivo de dispensacion (1) del cuerpo del aparato (H).

- Extraer el recipiente (G).

LIMPIEZA

- Desmontar todos los componentes del aparato como se ha descrito precedentemente.

- Lavar la tapa (E), la pala mezcladora (F), el recipiente (G) y el dispositivo de dispensacion (1) con
agua tibia y jabon. Secar perfectamente.

- Limpiar el cuerpo del motor (C) y el cuerpo del aparato (H) con una esponja himeda o con un
trapo.

- Volver a montar la heladora, como se ha descrito precedentemente, y colocarla eventualmente
presionando hacia bajo con una mano en el cuerpo del aparato (H) contemporaneamentesobre el
correspondiente dispositivo (N) (Fig. 11).
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ATENCION:
No usar abrasivos o utensilios de metal. Enjuagar y secar todas las partes atentamente.

No congelar cuando el recipiente del hielo esté todavia himedo.
No conservarnunca las partes de plastico dentro del frigorifico.
Para prolongar la duracién del aparato no lavar las partes en el lavavajillas.

RECETAS

Helado de fiordilatte (leche)

Ingredientes:

400 ml de lecheentera, 200 ml denata fresca, 80 g de az(car, 1 frasquito de esencia de vainilla
1. En un recipiente mezclar la nata con el azicar hasta la total disolucién.

2. Afiadir la leche y mezclar.

3. Refrigerar durante 3 6 4 horas y seguir las instrucciones.

Helado de chocolate

Ingredientes:

200 ml de nata fresca, 300 ml de leche, 85 gde azucar, 2 huevos, 1 frasquito de esencia de vainilla,
45/60 g de cacao amargoen polvo (a gusto)

1. Mezclar el cacao y el azlicar en un recipiente.

2. Afadir los huevos y la vainilla al compuesto y amalgamar bien.

3. Afadir la nata y la leche y mezclar bien.

4. Refrigerar durante 3-4 horas y seguir las instrucciones.

Helado de crema

Ingredientes:

3 yemas, 85 g de azucar, 150 ml de nata, 300 ml de leche, 1 frasquito de esencia de vainilla

1. Batir los huevos y el azlicar en una cazuela amplia.

2. Afadir poco a poco la leche y la nata y cocer a fuego lento mezclando constantemente para
adensar (aproximadamente 10 minutos). El compuesto tendria que adherirse a la cuchara.

4. Dejar enfriar, afiadir la vainilla y mezclar bien.

5. Refrigerar y seguir las instrucciones.

Sorbete de fruta

Ingredientes:

500/600 g de fruta (como fresas, frambuesas, arandanos o pifia fresca), 60 g de azicar
1. Batir los ingredientes en un robot de cocina para hacer un puré con la fruta.

2. Refrigerar durante 3 6 4 horas y seguir las instrucciones estandar.

-33-



BELANGRIJKE AANWIJZINGEN

VOOR HET GEBRUIK DEZE AANWIJZINGEN LEZEN
Bij het gebruik van elektrische apparaten moeten altijd de juiste voorzorgsmaatre-
gelen worden genomen, waaronder:

1.

2.

No akow

10.

1.

12.

13.

14.

Controleer of het elektrische voltage van het apparaat overeenkomt aan het
voltage van uw elektriciteitsnet.

Laat het apparaat niet onbeheerd achter als het aan het elektriciteitsnet is ver-
bonden; na gebruik de stekker uit het stopcontact halen.

Zet het apparaat niet op of in de buurt van warmtebronnen.

Zet het apparaat tijdens het gebruik op een horizontaal en stabiel viak.

Stel het apparaat niet bloot aan weersomstandigheden (regen, zon enz.).

Pas op dat de elektriciteitskabel niet in contact komt met de warme oppervlaktes.
Dit apparaat mag niet gebruikt worden door personen (en kinderen) die over
beperkte lichamelijke, sensoriele of mentale capaciteiten beschikken; tevens
mag het niet gebruikt worden door personen die geen kennis en ervaring
hebben met het gebruik van dit apparaat tenzij ze bijgestaan worden, of goed
ingelicht worden, over het gebruik van het apparaat door een persoon die ver-
antwoordelijk is voor hun veiligheid.

Let op dat kinderen niet met het apparaat gaan spelen.

De basis van het apparaat, de stekker het elektriciteitssnoer nooit onder water of
andere vloeistoffen zetten, gebruik een vochtige doek om ze te reinigen.

Ook als het apparaat niet in werking staat moet de stekker uit het stopcontact
worden getrokken voordat de onderdelen worden verwijderd of gemonteerd of
voordat het apparaat wordt gereinigd.

Droog altijd goed de handen af voordat de schakelaars op het apparaat wor-
den gebruikt of geregeld en voordat de stekker of de elektrische verbindingen
worden aangeraakt.

Om de stekker uit het stopcontact te halen, pak de stekker vast en trek hem uit
het stopcontact. Nooit de stekker eruit trekken door aan het snoer te trekken.
Gebruik het apparaat niet als het elektriciteitsnoer of de stekker beschadigt zijn
of als het apparaat defect is; alle reparaties, ook het vervangen van het elektri-
citeitsnoer mogen alleen uitgevoerd worden door een assistentiecentrum Ariete
of door geautoriseerd technisch personeel Ariete om alle risico’s te vermijden.
Als er verlengsnoeren worden gebruikt moeten ze geschikt zijn om gebruikt te
worden met het vermogen van het apparaat om gevaren voor de gebruiker te
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voorkomen en voor de veiligheid van de ruimte waarin het apparaat wordt gebruikt.
De verlengsnoeren die niet geschikt zijn kunnen werkingstoringen veroorzaken.
Laat het snoer nooit loshangen daar waar kinderen het vast kunnen pakken.
Voor een veilig gebruilk van het apparaat, gebruik alleen originele vervangings-
onderdelen en accessoires die door de fabrikant zijn goedgekeurt.

Het apparaat is alleen bedoeld voor HUISHOUDELIJK GEBRUIK en is dus niet
geschikt voor commercieel of industrieel gebruik.

Eventuele veranderingen van dit product, die niet nadrukkelijk door de producent
ziin goedgekeurd, kunnen de veiligheid van de gebruiker in gevaar brengen,
tevens vervalt de gebruiksgarantie.

Wanneer men het apparaat als afval wil verwerken moet het onbruikbaar
gemaakt worden door de voedingskabel er af te knippen. Bovendien wordt het
aanbevolen om alle gevaarlijke onderdelen van het apparaat te verwijderen,
vooral voor kinderen die het apparaat kunnen gaan gebruiken als speelgoed.
Houdt de verpakkingselementen buiten bereik van kinderen omdat ze een
gevarenbron kunnen zijn.

Houdt vingers keukengereedschappen op afstand van de ijsmand als ze in
werking staat om de risico op verwondingen en schade aan de machine zo
veel mogelijk te voorkomen. IN DE IJSMAND MOGEN GEEN SCHERPE EN
METALEN VOORWERPEN WORDEN GEBRUIKT. Deze voorwerpen kunnen
de ijsmachine beschadigen. er kunnen rubberen of houten keukengereedshcap-
pen worden gebruikt als het apparaat uit staat.

NOOIT DE BEWEGENDE ONDERDELEN AANRAKEN.

De motorbasis nooit verwijderen tijdens de ijsproductie.

Voordat de ijsmachine in werking wordt gezet, controleer of ze goed is samen-
gesteld en of de motorbasis goed vast is gezet op de deksel.

Laat het apparaat niet leeg werken.

Het apparaat nooit ophangen of meer dan 45° laten hellen.

Plaats het apparaat op een afstand van tenminste 8 cm van andere voorwerpen
zodat er altijd een optimale warmteversprijden is.

De ingredienten niet in de vriezer zetten om ze van te voren af te koelen omdat
hierdoor de mengspatel geblokkeert kan raken voordat het ijs klaar is.

Nadat de motor zonder onderbrekingen heeft aangestaan om een hoeveelheid
ijs te maken moet ze tenminste dertig minuten stil blijven staan voordat de
machine weer in werking gezet kan worden.

Laat het apparaat niet langer dan 40 minuten doorgaand in werking staat.
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31. Als het ijs of de sorbet verse ingredienten bevatten moeten ze binnen één week
geconsumeert worden. Het ijs is lekkerder als het koud is.

32. Als het ijs of de sorbet rauwe eieren bevatten mag het niet worden gegeten door
kinderen, zwangere vrouwen en bejaarden.

33. Als het bevriezingsmiddel uit de mand naar buiten komt moet het gebruik hier-
van worden onderbroken. Het bevriezingsmiddel is niet giftig.

34. Zet het apparaat uit en trek de stekker uit het stopcontact voordat de deksel en
de motorbasis worden verwijdert.

35. == \/oOr het correct vernietigen van het apparaat volgens de Europese Richtlijn
2009/96/CE lees het speciale blaadje dat bij het product wordt gelevert.

DEZE AANWIJZINGEN BEWAREN
BESCHRIJVING VAN HET APPARAAT (Fig. 1)

A Schakelaar aanzetten/ uitzetten G Mand

B Knop loszetten motorbasis H Basi van het apparaat

C Motorbasis | Schenktuitje

D  Opening invoeren ingredienten L Behuizing reservoir

E Deksel M Hoorntjeshouder

F Mengspatel N Verlaginsysteem basis van het apparaat

BEREIDING EN OPMERKINGEN

LET OP: Voordat het apparaat wordt gebruikt raden we aan om alle losse onderdelen die in
contact komen met het ijs (mand, mengspatel, schenktuitje en doorzichtige deksel) te reini-
gen met water en normaal afwasmiddel.

- De mand (G) moet altijd goed worden afgekoelt voordat ze wordt gebruikt. De mand (G) bevat
een dubbel geisoleerde bak die helemaal bevroren moet worden (circa 12 uur) om perfect ijs te
kunnen maken.

- De vriezer die wordt gebriukt moet tenminste op een temperatuur van — 18°C komen.

- De mand moet in perfecte vertikale positie en met het de schenktuit naar boven in de vriezer
gezet worden. Het wordt aangeraden om de mand in een plastic zak te doen zodat ze geen nare
geuren kan opnemen of in contact kan komen met het ijs. Het wordt aanbevolen om de mand in
de onderste lade van de vriezer te zetten, daar waar de temperatuur het laagst is.

- De mand moet tenminste 12 uur in de vriezer staan.

- Bewaar de mand (G) in de vriezer als ze niet ordt gebruikt; op deze manier is ze altijd klaar voor
het gebruik.

- Naast de recepten die in deze handleiding staan kunnen ook eigen recepten worden gemaakt. Het
is in ieder geval belangrijk dat het mengsel goed gemengd en homogeen is en niet meer is dan
700 ml.
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- Gebruik geen harde ingredienten en/ of grote stukken (bijv. Hele noten, chocoladedragees, grote
stukken fruit enz.) Deze ingredienten blokkeren het schenkiuitje en dus het uitschenken van het
ijs waardoor het apparaat schade en/ of storingen kan oplopen.

- Het mengsel moet tot op kamertemperatuur afgekoelt worden als het warm is gemaakt en moet
vervolgens 3-4 uur in de koelkast gezet worden. Koel het mengsel ook af als het koud is bereid.

APPARAAT MONTEREN

LET OP:
Bij het monteren, loshalen en reinigen van het apparaat let altijd op dat het is uitgezet en dat
de stekker uit het stopcontact is getrokken.

Voordat het apparaat wordt gebruikt controleer of alle onderdelen goed zijn gemonteerd.

- Houd met één hand de basis vast en het met de andere hand de basis van het apparaat (H) optot
aan de stopklik (Fig. 2).

- Hal de mand (G) uit de vriezer en zet hem in de basis van het apparaat (Fig. 3). Let op dat de mand
onmiddelijk wordt gebruikt omdat ze direct begint te ontdooien als ze uit de vriezer is gehaald.

- Steek de mengspatel (F), met de spiraalpin naar beneden, in de opening van de mand (G) (Fig. 4).

- Sluit de deksel (E) en blokkeer hem door tegen de klok in te draaien (Fig. 5).

- Zet de motorbasis (C ) erop en druk er zachtjes op totdat een klik de blokkering aangeeft (Fig. 6).

- Steek het schenktuitje (I) in de onderkant van de basis van het apparaat (H) en blokkeer het door
het met de klok mee te draaien (Fig. 7).

IJS MAKEN

- Steek de stekker in het stopcontact en zet de startschakelaar (A) op “ON” om de ijsmachine in
werking te zetten.

LET OP:

Het apparaat moet eerst aangezet worden voordat het mengsel erin wordt geschonken om te

voorkomen dat de samenstelling direct bevriest in de mand.

Houdt het systeem (l) altijd naar boven totdat het ijs naar buiten gespoten kan worden.

- Giet het van te voren bereide mengsel goed afgekoeld in de mand (G) door de speciale opening
(D) op de deksel (E).

LET OP:

Tijdens het vullen mag het niveau “MAX” dat is weergegeven aan de binnenkant van de mand,

niet worden overschreden. Laat tenminste 3 cm tussen het mengsel en de bovenste rand van

de mand (G) omdat het mengsel tijdens het bevriezen opzwelt.

- Laat de mengspatel (F) maximaal 20 - 30 minuten werken, totdat de juiste consistentie is
bereikt.

LET OP:

Het apparaat niet stoppen en weer aanzetten tijdens het bevriezingsproces omdat het meng-

sel kan bevriezen door het contact met de mand waardoor de beweging van de mengspatel

wordt belemmerd.

-37-



Om het ijs homogeen uit te kunnen schenken moet het zacht blijven. Daarom moet de ijsbe-

reiding niet te lang duren.

- Als de gewenste dikte is bereikt, zet een beker op de speciale plaats (L) op de basis van het
apparaat, of hef de hoorntjeshouder (M) op met het speciale lipje en steek er een normaal hoorntje
voor ijs in (Fig. 8).

- Door het systeem (I) naar beneden te drukken, spuit het ijs eruit (Fig. 9). Zet het systeem (I)
omhoog om het ijsspuiten te stoppen.

- Zet het apparaat uit door de startschakelaar (A) op “OFF”, te zetten aan het einde van het spuiten.

- Bewaar het overgebleven ijs dat u niet direct wenste te eten in een hermetisch gesloten bakje voor
het bevriezen.

LET OP:

Geen metalen voorwerpen of gereedschappen gebruiken in de mand omdat deze het opper-

vlakte kunnen beschadigen en laat het ijs niet langer in de mand (minder dan 30 minuten) om

te voorkomen dat het hierin bevriest.

LOSHALEN VAN HET APPARAAT

LET OP:

Bij het monteren, loshalen en reinigen van het apparaat let altijd op dat het is uitgezet en dat

de stekker uit het stopcontact is getrokken.

- Steeds met de basis van het apparaat (H) opgeheven, druk op de knop voor het loszetten (B)
en verwijder de motorbasis (C), door hem naar voren te hellen en de door de voorkant iest op te
heffen zodat het blokkeringstandje op de basis van het apparaat (H) loskomt (H) (Fig. 10).

- Verwijder de deksel (E) door hem tegen de klok in te draaien.

- Verwijder de mengspatel (F).

LET OP:

Verwijder al het ijs uit de mand voordat het spuitsysteem wordt verwijdert.

- Draai het spuitsysteem (1) af van de basis van het apparaat (H).

- Verwijder de mand (G).

REINIGEN

- Haal alle onderdelen van het apparaat uit elkaar zoals hiervoor is beschreven.

- Reinig de deksel (E), de mengspatel (F), de mand (G) en het schenktuitje (I) in lauw zeepwater.
Droog ze vervolgens goed af.

- Reinige de motorbasis (C) en de basis van het apparaat (H) met een vochtige spons of doek.

- Zet de ijsmachine weer in elkaar zoals hiervoor is beschreven maak hem weer klaar door de
motorbasis (H) met een hand naar beneden te drukken en gelijktijdig aan het speciale systeem te
draaien (N) (Fig. 11).

LET OP:

Geen schurende of metalen keukengereedschappen gebruken. De onderdelen goed afspoe-

len en afdrogen.
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Nooit met het bevriezingsproces beginnen als de ijsmand nog vochtig is.
Bewaar de plastic onderdeln nooit in de koelkast.

Om de levensduur van het apparaat te verlengen reinig de onderdelen niet in de vaatwasser.

RECEPTEN

IJs fiordilatte

Ingredienten:

400 ml volle melk

200 ml verse room

80 gr suiker

1 ampul vanilleolie

1. Meng in een kom de room met de suiker totdat ze helemaal is opgelost.
2. Voeg de melk toe en meng alles

3. 3/4 uur afkoelen en de standaardaanwijzingen opvolgen.

Chocoladeijs

Ingredienten:

200 ml verse room

300 ml melk

85 gr suiker

2 eieren

1 ampul vanilleolie

45/60 gr bittere cacao poeder (naar smaak)

1. Meng de cacao en de suiker in een kom.

2. Voeg de eieren en de vanille toe en meng alles goed.
3. Voeg de room en de melk toe en meng alles goed.

4. 3/4 uur afkoelen en de standaardaanwijzingen opvolgen.
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Roomijs

Ingredienten:

3 eierdooiers

85 gr suiker

150 ml room

300 ml melk

1 ampul vanilleclie

1. Klop de eieren en de melk op in een grote braadpan.

2. Voeg langzaam de melk en de room toe en laat alles koken op een laag vuurte en blijf doormen-
gen (circa 20 minuten) om het dikker te laten worden. Het mengsel moet aan een lepel vast-
hechten.

4. Laat het afkoelen en voeg vervolgen de vanille toe en meng alles goed.

5. Laat het afkoelen en volg de aanwijzingen.

Fruitsorbet

Ingredienten:

500/600 gr fruit (zoals aardbeien, frambozen, bosbessen of verse ananas)
60 gr suiker

1. Mix de ingredienten in een keukenrobot totdat het een puree wordt.
2. 3/4 uur afkoelen en de standaardaanwijzingen opvolgen.
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2ZHMANTIKEZ NMPOEIAONOIHZEIZ

AIABALTE AYTEZ TIiz OAHTIEZ NPIN TH XPHZH

Ortav xpnoiyotoleite NAEKTPIKEG CUOKEUEG Eival avaykaio va AauBAavete TIG KATOA-

AnAEG TIPOQUAAGLEEIG, HETAEU TwV OTTOIWV:

1. ZIYOUPEUTEITE OTI N NAEKTPIKK TACGN TNG OUOKEUNG QVTIOTOIKEI O EKEIVN TOU
NAEKTPIKOU 0ag dIKTUOU.

2. Mnv a@rvete a@uAakTn TV ouokeun OTav €ival OUVOEdEPEVN OTO NAEKTPIKO
diktuo. ATroauvdéaTe Tnv PET@ amd K&Be xprion.

3. Mnv TomoBeTeiTE TNV CUCKEUR KOVTA 1) ETAVW O€ TYES BepOTNTAC.

Mnv pixveTe vepO OTIG OTTEC AEPITUOU TNG GUCKEUNG.

5. Mnv agrivete TNV OUCKEUR eKTEBEIPEVN OE OTHOTPAIPIKOUG TTOPAYOVTEG (BpoxnA,
AAI0 KATT).

6. Mpooétre woTe 10 KAAWDIO va pnv €ABel o€ eTTaQn Pe Bepuég ETIQAVEIES.

7. Hmapoloa ouokeun dev TIPETTEI VOl XPNOIKOTIOIEITAI OTTO ATOHA (CUUTTEPIAAK-
Bavouévwy TwWV TTAIBIWV) E PEIWMPEVES QUOIKES, QIOBNTAPIES 1) VONTIKES IKAVO-
NTEG. ATTO ATOoPa TTOU OEV £X0UV EUTTEIPIAl KAI YVWON TNG GUCKEUNG, EKTOG KI AV
emPBAETTOVTAI TIPOCEKTIKA 1} TOUG £x0UV O0BEI 0dNYieg OXETIKA WE TN XPAON TNG
OUOKEUAG OTTO €va ATOpO UTIEUBUVO YIa ThV A0PAAEIG TOUG.

8. BePaiwbeite 611 Ta Tadidi dev maifouv Pe TN GUOKEUR.

9. Mn BuBilete TTOTE TO CWUA TOU TTPOIOVTOG, TO PEUHATOANTITN KOl TO NAEKTPIKO
kaAwd1o o€ vepo n” aAAa uypa, XPNOIUOTTOIEITE Eva UYPO TTavi yia Tov Kabapi-
OO TOUG.

10. AKopa kail av n ouokeun dev BPIOKETAI OE AEITOUPYIO, ATTOOUVOEDTE TO PEUNA-
TOANTITN a0 TNV TTPI0 TOU NAEKTPIKOU PEUMATOG TTPIV TOTTOBETNOETE N° APAIIPE-
O€TE TA DIOYOPA PEPN N’ TTPIV TTIPOXWPNTETE OTOV KABAPIGHO TNG.

11. BePaiwbeite 611 10 XEPIa 0OG Eival TTAVTA KAAG OTEYVA TIPIV XPNOIUOTIOINCETE 1) puUb-
HioETE TOUG DIOKOTITEG TTOU BPiTKOVTAI 0T GUOKEUR ) TTPIV QYYICETE TO PEUPOTOAATTTN
Kal TIG GUVOETEIG TPOYOBOTIAG.

12. T1d v amoouvdean Tou PEUPATOAATITN, KPATACTE TOV KAAA KAl ATTOCTIACTE TOV
amd v Tpida Toixou. Mnv Tov ammooTIATe TOTE TPABWVTAG TOV OTTO TO KAAWSIO.

13. Mnv XpnOIUOTIOIEITE TNV GUOKEUN OV TO NAEKTPIKO KOAWAIO N O PEUMATOANTITNG
€£X0UV UTTOOTEI {nuia, N N 181a n ouokeun eival EAATTWATIKN. OAEG 01 ETTIOKEVES,
OUPTIEQIAOBAVOLEVNG TNG QVTIKATAOTOONG TOU KAAWSIOU TPOQOd0TIag, TIPETTEI
Vv YIVOVTQI OVOV OF€ £va €E0UTIOB0TNIEVO TEXVIKO KEVTPO Ariete n ammo efouaio-
doTnuevoug Texvikoug Ariete, waTe va amo@euxBel Kabe KIvOuvog.
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14.

15.

16.

17.

18.

19.

20.

21

22.
23.
24.

25.
26.
21.

28.

2NV TIEPITITWAT XPNOIUOTIOINGNG NAEKTPIKWY TTPOEKTATEWY, AUTEG TTPETTEI VO
gival kat@AAnAeg yia v 10%0 TNG CUOKEUNAG, YIa va amo@euxBoUv Kivbuvol oTo
XEIPIOTA Kal TNV a0 QAAEIa Tou Xwpou TTou douAeUeTe. O1 akaTAMNAEC TTPOEKTA-
O€IG PTTOPEi VO TIPOKAAETOUV avwpaAies AsiToupyiag.

Mnv agrivete va Kpéuetal 1o KaAwdio o€ KA&moIo WEPOg TTou Ba utmopoloe va 1o
mAael éva Taidi.

Ma va pnv d1akuBeloETe TNV a0PAAEIa TNG GUCKEUAG, XPNOIUOTIOIEITE UOVOV
auBevTIKG aVTAANAKTIKG Kal EEAPTAUATA, EYKEKPIUEVA OTTO TOV KOTOOKEUAOT).
H ouokeun éxel emivonBei ANTOKAEIZTIKA T1A OIKIAKH XPHZH kai dev mpémel
va TTpoopIcBei yIa EUTTOPIKN 1 BIOUNXaVIKA Xpron.

MOavég UETaTpOTTEG OTO TTOPAV TIPOIOV TTOU DEV EXOUV KOTNYOPNUATIKA EEOUTT-
0doTnBei a6 TOV KATAOKEUAOTH, UTTOPET va TTpoKaAéoOUY Gpan TG aoPAAEiag
Kal NG eyydnang Tng xpriong mg amo Tov xproT.

Otav amo@acioete va amooUpETe WG aATOPPINA TNV TTAPOUCA CUCKEUR,
OUVIOTATOI VO TNV KATAOTACETE adpavh, KOBovTag 10 KaAwdIio Tpo@odoaiag.
ZUVIOTATOI €TTIONG Va KaTaoTAoETE aBAAPK ekeiva Ta Pépn NG GUCKEUAG TTOU
gival emoeKTIKA va amoteAégouv Kivouvo, £101KA yid Ta Traidid TTou Ba Pmropou-
0QV VA XPNOIUOTIOINGOUV TNV GUOKEUR OTA TTaIYVidIa TOUG.

Ta aToIxeia TG ouokeuaaiag dev TTPETTEI va TA APAVETE OE PEPN TTPOCITA OTA
Traid1a Adyw Tou 6T gival mBavéS TTYES KIVOUvou.

. Kpariate daytuha, kouIvika epyaleia, KATT ge amdaTaon amé Tov Kado Tou

Tayou katd Tn AsiToupyia, TTPOKEIPEVOU va eAayioToTroinBei o Kivduvog TTpo-
owtKwv BAaBwv kai nuiwv otn unxavi. TA EPTAAEIA 'H TA AIXMHPA KA
TA METAAAIKA ANTIKEIMENA AEN TMPENEI NA XPHZIMOMOIOYNTAI 2TO
EXQTEPIKO TOY KAAOY MAFQY. Ta mapamavw QvTIKEiEVa Utmopolv va
TpokaAégouv BAGRN aTnv Taywtopnxavr). Mmopoulyv, avriBera, va xpnaipoTol-
nBouv epyaAeia amd TAaoTIKS A EUAo dTav n TTaywTopnxavr ival opnoTh.
MHN AITIZETE NOTE MEPH MNOY BPIZKONTAI £E KINHZH.

Mnv a@aipeite TOTE TO CWHA KIVATAPA KATA TNV TTAPACKEUR TOU TTOYWTOU.
Mpiv Béoete o€ Asitoupyia Tnv TTaywTounxavr, Befaiwbeite 011 €xel cuvapuoAo-
ynOei TéAeia kal &TI TO CWPA KIVATAPA €ival 0TaBepd ouVOEDEPEVO OTO KATTAKI.
Mnv 6éteTe o€ AsiToupyia Tnv ouokeur| ddela.

Mnv KpePATE TTOTE TN CUOKEUN OUTE va TNG DiVeTE KAian TTavw aTmd 45 poipeg.
TomoBetAOTE TN OUCKEUR O€ amdoTOCN TOUAAYIOTOV 8 €K. OTTd GAA QVTIKEi|E-
Va WOTE va UTTApXEl TTavTa pia 1davikn didxuon tng Bepudtnrag.

Mn Badete Ta UNIKG OTOV KATAWUKTN yid va Ta TTPOYWUEETE yiaTi pe autdv Tov
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29.

30.

31.

32.

33.

34.

35.

TpOTT0 TO TITEPUYIO AVANEIENS UTTOPET va UTTAOKOPIOTED TIPIV TTIPOAGREI va oXn-
HATIOTEN KAVOVIKA TO TTAYWTO.

A@oU KkpathoeTe € AeIToupyia Tov KIvnTAPaA Xwpig DIAKOTTES YIa va TTOPACKEUQ-
OETE JIa TTOOOTNTA TIAYWTOU, TTEPIUEVETE TOUAAYIOTOV TPIAvTa ASTITAN TTPIV BECETE
KaI TTAAI o€ AsiToupyia Tn unxavi.

Mnv €TITPETTETE TN XPAON TNG CUOKEUNG yia TEPITaOTEPO atmd 40 AeTITd guve-
XWG.

Av 10 TTOYWTO 1 TO GOPUTTE TIEPIEXOUV PPETKA CUCTATIKA, TTPETTEI VOl KATAVOAW-
Bolv péoa o€ pia eRdopdda. To TTaywTo eival o YeuoTIKO dTav gival kpUo.
Av 10 TTAyWTO 1) TO COPUTTE TTIEPIEXOUV WA AUYA, ATTOPUYETE TNV KATAVAAWGON
atoé 1a TaIdIA, EYKUOUG YUVAIKES KAl NAIKIWUEVOUG.

Av 10 WUyov didAupa e¢EABeI ammd Tov kado, diakdyTte TN Acitoupyia. To yuyov
d1GAua TTou XpnaoldoTroleiTal dev givai TOEIKO.

2BN0TE TN OUOKEUN KOI ATTOOUVOEDTE TO PEUMATOARTITN OTTd TV TTPila Tou pEU-
HATOG TTPIV AQPAIPEDETE TO KATTAKI KAI TO GWHA KIVATAPA.

mmm [0 TN OWOTHA ATOOUPON TOU TTPOIOVTOG GUUQWVA WE TNV EupwTTaikn
Obnyia 2009/96/EK mapakaAeioTe va S1aBACETE TO CUVNUPEVO OTO TTIPOIOV
€101K6 QUANGDIO.

OYAA=TE AYTEZ TIZ OAHrIIEZ

NMEPIrPA®H THZ ZYZKEYHZ (Eik. 1)

Mmoo W >

Alakdrtng Aeitoupyiag /madong G Kadog

MAAkTPO ammeAeuBépwong cwuatog KivnTApa  H  Zwua TG CUGKEUNS

Zwya Kivntipa [ Aidraén Tapoxng

O eloaywynig UNIKwv L Ofon doyeiou

Kaméki M Orkn yia xwvakia

Mreplyio avayeidng N Aidragn kaB6dou owPaTog GUOKEURS
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NMPOETOIMAZIA KAl ZYMBOYAEZ

[MPOXOXH: Mpiv T xpAon Tn¢ OCUOKEUNS GUVIOTATAI va TTAUVETE OAd Ta AITOGTTWUEVA UéPN
mou Ba éABouv og smagn ue 1o maywro (kado, mreplyio avaueiing, didraén mapoxngs kai 1o
Sidpavo Kamdki) e vepo Kai KoIvo amoppuITavrike yia midra.

- 0 kadog (G) mpémer va wuyBei kavotroinTika TpIv ammd kabe xpAan. O kadog (G) amoteAeital
amo Eva doxeio ITTAAG PoVWaNG TToU aTTralTel pia oAIKA Wugn (Trepitrou 12 WpES) yia Ty 10aVIKA
ETITUYia ToU TTaywTOU.

- O karayUKING TOU XpnoluoTiolEiTe Ba TpETmel va @TavEl O€ Wia Bepuokpaaia TouhdyioTov
-18°C.

- O kadog Ba mpémel va TomoBeTnO¢i, Katd TPOTIUNON KAEIOPEVOC O pia TTAQOTIK GakoUAa yia
TNV ATTOQUY aTTOPPOPNCNG OCHWY Kal TV ETTAQN [ ToV TTAY0, g€ TEAEIA KABETN BEan Kal e TO
Avoryua TIPog Ta ETAVW. ZuvioTaTal n T0To6EToN Tou KAdOU OTO TToW WEPOG TOU KATaWUKTN
émou n Bepuokpaaia givar o XaunAn.

- .0 kd&dog Ba mpémel va diatnpenBei aTnv katawuén yia TouAdyioTov 12 WpEG.

- ZuviaTdral n QuAagn Tou k&dou (G) aTov katayUkTn étav 8ev Tov XpnailpoTolEiTe, autd Ba oag
eCaoahioel va Tov Exete N ETOINO OE OTIOIABNTIOTE GTIYN.

- ExT6¢ amod T ouvTayéC TTOU TIEPIEXOVTAI OTO TTOPAV QUAAADIO, PTTOPEITE va XPNOIUOTTOINCETE
Kal QIKEC 0OC TIPOCWTTIKEG CUVTAYES. Kal aTIC BUO TTEQITITWOEIS 0 GUVOAIKOG GYKOC TOU WiyuaTog,
KaAG avapiyuévo kar opoloyeveg, dev TTpétel va Eetrepvael Ta 700 ml.

- Mn xpnoiuotoicite UAIkG o€ akAnpPa kai/fj peyaAa KouuaTia (. oAdkAnpa @ouvtoUKia, KOUgETa
ookoAaTag, gpolta o€ peyaAoug KOBoug, KAT...). Autd Ta UANIKG uTropolv va @pdtouv Tn d16-
T1a¢n TapoxAG UTTAOKAPOVTAG TNV TTAPOXA Tou TraywTou, TrpokaAwvTag {nuiég kai/ij BAGReS atn
OUCKEUN.

- To mapacketaoyua Ba pémel va agebei va Kpuwael ae Beppokpaaia TepIBAAAOVTOC av £XEl
TIOPOCKEUATTE! “ev BEPUW” Kal 0T OUVEXEID va ToTToBeTnBEi 0TO Yuyeio yia 3-4 wpeg. Wit 1o
TTOPACKEUAOHA AKOUA KAl av EXEI TTAPOOKEUATTEN “evV YuXpw”.

ZYNAPMOAOIHzZH THZ ZYZKEYHZ

MMPOZOXH:
Kard mn ouvappoAdynon, amoouvapuoAdynon i kabapioué ¢ ouokeung Befaiwbeite mavra
om sivar ofnauévn kar amoouvdepévn amd TNV NAEKTpIKA Tpogodooia.

Tpiv mpoywpnoere otn xpnon ¢ ouokeung, BePaiwbeite 611 éxere ouvapuoloynosl owaord

6Aa ra pépn.

- Kpatwvtag pe 10 €va Xépi akivntn T Bacn, avaonkwaoTe he 1o G0 10 owya TG auakeung (H)
péxpI Tov Ao utrhokapiouarog (EIk. 2).

- AgaipéaTe Tov KGdo (G) amd Tnv kardyuén Kai TOTTOBETAGTE TOV OTO ETWTEPIKS TOU TWHATOG TNG
ouokeuns (EIK. 3), epovtifovTag va Tov XpnOIHOTIOINTETE AUECWS LETA TV EEQYWYT TOU OTT6 TV
katayuén yiati agou Tov Byakete Ba apyioel auéowg va amoyixeTal.

- TomoBethoTe 10 TITEPUYIO avapeigng (F), pe To omeipoeidh agova Tpog Ta KATwW , GTNV OTM Tou
k&dou (G) (Eik. 4).

- KAeioTe 10 kamaki (E) kar pmAokapeTé 10, aTpé@ovtdg To de€i6oTpoda (EIK. 5).
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- TomoBetAaTe To cwya kivntipa (C), mECOVTAG To eAa@pd PéXP! VO OKOUGTEN 0 XOG TOU UTTAOKO-
piouarog (EIK. 6).

- TomoBetAaTe T didragn mapoxng (1) aTo KATW WEPOS TOU TWATOS TG auakeuns (H) kal ptrhokd-
peTé MV aTpEPovtdg v deCidaTpoga (EIk. 7).

NMAPAZKEYH TOY NArQToy

- 2UvOECTE TO PEUPATOAATITN 0TV TIPICa Tou peUpaTog Kal GEPTE To dIaKATITN Acitoupyiag (A) oTo
“ON” yia va 1eBei o€ AeiToupyia n TTaywropnyavn.

TTPOXOXH:

H ouokeun mpémel va evepyomoindsi mpiv mpoaotedei 10 piyua yia va amo@uyere 10 AUEGO

TAywpa ToU Piyuarog oo eowrepiké Tou doxeiou.

Kpardre n diaraén (I) oraBepd mpog ta emdvw péxpl m oTiyun e mapoxng.

- Piére 10 Piypa TOU TTAPACKEUATATE TTPONYOUPEVWG KAl KAAX TTAYWHEVO OTO ECWTEPIKO TOU KABOU
(G) péow Tng €1dIKAG o1mG (D) Tou Bpioketal aTo Kamdki (E).

TTPOXOXH:

Kard v mAnpwon, sivai amapairnro va unv §emepdoere m orabun “MAX” mou avaypdeerai

070 £0WTEPIKG TOU KAdOU, apnorte TouAdyiarov 3 cm peraél Tou mapacksudouarog Kai 1o

emdvw yeiloug Tou kadou (G) 16T, kard ™y edon ¢ Wung, 1o mapaokeUaoua SI0yYKwWVE-

Tal.

- AgroTe va AeitoupyRael To TrTepuyio avapeieng (F) emmi 20 — 30 Aetrtd To oAU, péxpr TV emmiteutn
NG €MBUUNTAG UPAG.

TTPOXOXH:

Mn orauardre kai Oérere o€ Asiroupyia kai mdAl tn ouokeun kard ) Siabikacia wagng yiari o piypa

umopei va maywaoel otnv maen pe 1o doxeio Kai va gumodiosl €101 TV Kivnon ¢ omdrouAag.

Ta va éxere wia opoloyevn Kai orabepn mapoxn, gival avaykaio 1o maywro va mapaueivel

agparo. I'i’ auré 1o Abyo, unv mapareivere emi pakpov v avaueidn.

- Me v emiteuén Tng emBupnTAS UPAS, ToTOBETAOTE Eva doxeio aTn oxeTikA B€on (L) aTn Bdon Tou
OWHATOG TNG CUCKEUNG 1) avaonkwaoTe T Brkn yia xwvakia (M) e T Borbeia Tou yAwaaidiou kal
BaAte évav KAaoOIKO XwvAki TTaywrou (EIK. 8).

- Méovtag mpog Ta katw ™ diatagn (1), Tpoxwpnaote oty Tapoxr Tou Taywrtol (Eik. 9).
Emavagépete T diaragn (1) Tpog Ta £mAvw yia va SIAKOWETE TV TTAPoXH.

- XPAoTe T ouokeun, eépvovTag To diakoTTn Asitoupyiag (A) oto “OFF”, aTo 1€hog TG TTapoxnG.

- QuAagre o umdAoITo TraYWTO TIoU Oev ETTIBUEITE va KATAVOAWGOETE AuEDTT, T€ Eva EPUNTIKG
doyxeio KatdAAnAo yia Tov Katagik.

TTPOXOXH:

Mn xpnoiuoroicite petadAikd spyaleia i avrikeipeva péoa orov kado yiari pmopei va mpo-

kaAéaouv {nuiéc atnv emQAveIa Kal UNv AQAVETE TO TAYWTO OTOV KAGO Yid TAPATETANUEVO

oigornua (mdvw amé 30 Aemrrd) yia va amopUyere 10 TMAywia 0T0 EOWTEPIKG TOU.
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AMNMOZYNAPMOAOIHZH THZ ZYZKEYHZ

[POZOXH:

Kara tn ouvappoAdynon, amoguvapuoAdynon i kabapioud ¢ ouokeung Bepaiwbeite mavra

o sivar onauévn kar amoouvOeuévn amd TNV NASKTPIKNA Tpo@odoaia.
- Mavta pe 1o owpa TG guokeung (H) avaonkwpévo, méaTe 10 TTARKTPO amreAeubEépwang (B) kai
agaipéate 70 owya KivnTipa (C), HETAKIVWVTAG TO TIPOG Ta EUTIPOG KAI AVACNKWYOVTAG eAaQpa
T0 EUTTPOCBI0 PEPOG TIPOG TA ETTAVW, WATE VA TO ATIEAEUBEPWITETE IO TOV 036VTA UTTAOKAPICHQ-
T0¢ TTOU BpiokeTal aTo owpa NG auokeung (H) (Eik. 10).

- Agaipéate 10 Kamdki (E) aTpEPOVTIAC TO apIaTePOATPOPAL.
- Agaipéate 10 TITEPUYIO avaueitng (F).

[POZOXH:

Aopaipéare 6Ao 1o maywrd amd Tov Kado mpiv agpaipéacte T didraén mapoxng.

- ZTpéyte kal Byahte T didragn Tapoxns (I) amé 1o cwya NG auakeung (H).

- Bydire Tov kddo (G).

KAOAPIZMOZ

- AmoouvappoAoynaTe T CUCKEUR OE OAQ TNG Ta péPn OTTWG ava@épn TTPONYOUUEVWG.

- TAOvete 10 KamakI (E), To TrTepUyio avdpeiéng (F), Tov k&do (G) kai m diaraén mapoxns (1) ot
oaTmouvIgPEvo XAIapo vepd. ZTn OUVEXEIQ OTEYVWOTE TEAEIAL.

- KaBapioTe 10 owpa kivathpa (C) kai 1o owpa g auakeuns (H) pe Eva uypd aeouyyapi 1 pe Eva
TTavi.

- Emavacuvappoloyiote v maywrounyavr), 6Tw¢ ava@épbn ponyoupévws Kai GUAGLTE Ty
evoEXOUEVWG TTIECOVTAG TTIPOG Ta KATW ME TO €va XEPI TO OWPA TNG ouakeurg (H) evepywvrag
Tautéxpova atnv e1dIkA didragn (N) (Eik. 11).

MPOZOXH:

Mn xpnoipomoicire amodeotikd 1 HETAAAIKG OKEUN. ZEMAUVETE KQI OTEYVWOTE TTPOTEKTIKG OAd

Ta pépn.

Mnv mpoywpeite otnv kardyuén av o kado¢ mdyou givar akéua vypog.
Mn guAdoocere moré Ta mAAGTIKG pépn péoa oTo Wuyeio.

Fa va emiunkavere 1o Bio NG GUOKEUNS GAC, NV TAEVETE TA UEPN OE TAUVTAPIO MIATWV.
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ZYNTArEZ

Maywré e avloyaia

YAIKa:

400 ml Afpeg yaha

200 ml @pEoKia Kpéua YAAQKTOC

80 gr daxapn

1 @iaAidIo dpwpa Bavikiag

1. Ze éva umrwA avapi€re Tnv Kpéua yaAaktog e Tn Caxapn WEXP! va AEIaEl EVTEAWS.
2. TpogBEéate 10 yaAa Kal avapitre

3. Wigre yia 3-4 wpeg kal akohoubnaTe TIC 0dnyieg.

Maywrdé gokoAdra

YAIKa:

200 ml @pEoKia Kpéua YAAQKTOC

300 ml yéAa

85 gr Caxapn

2 auya

1 @ioAidIo dpwpa Bavikiag

45/60 gr kakGo ae akovn (katd TpoTiunaon)

1. Avapigre 1o kakao kai T {axapn g€ éva UTTwA.

2. TpoaBéate Ta auyd kai T Bavikia aTo piyua Kal avapicre Ta KaAd.
3. TpogBéate TV KpEPa yAAakTog Kai To yaAa Kal avayicte KaAd.
4. Wugre yia 3-4 wpeg kar akoAouBAaTe TIG 0dNyieg.

Maywrd kpéua

YAIKa:

3 KpoOKoI

85 gr Caxapn

150 ml KpEpa yAAOKTOG

300 ml yéAa

1 @iaoAidIo dpwpa Bavikiag

1. XtumoTe Ta auyd kai T {axapn o€ éva eupu doxeio.

2. TpoaBEate Aiyo Aiyo To yaAa kair Tnv Kpépa yaAaKTog Kal BpaaTe g€ XaunAn ewrid avakaTwvo-
viag otabepd yia va el (mepitou 10 Aetrtd). To Wiyua Ba TpéTel va KOAGEI GTO KOUTAAL

4.  A@AaTE va KpUWGEL, aTn guvéxela TPoaBeaTe T Pavilia Kal avakaTwaTe KOAG.

5. Wigre kai akohoubnaTe Tig 0dnyieg.

Zopumé ppouTwy

YAIKa:

500/600 gr epoUTa (6w @pAouAes, auéoupa, HUPTIAQ, 1 Ppéako avavd)
60 gr daxapn

1. XTumAoTe o€ Eva PTTAEVTEP Ta UAIKA yia va yivouv TTOATOG Ta pouTa.
2. Wigre yia 3-4 wpeg kal akohouBnaTe TIC Baaikég odnyieg.
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NMPABUIJIA NOJIb3OBAHUA

NEPEQ HAYAJIOM PABOTbI HEOBXOAUMO NPOYUTATb MHCTPYKLIUIO
Wcnonbays anekTpuyeckue npubopsl HEOBX04MMO BhIMOMHATL CreayioLe Mepbl
NPeAOCTOPOXHOCTH:

1. Ybegutecb B TOM, YTO HanpsikeHue npubopa coBrnagaer C HanpsikeHWeM
Baluen anekTpuyeckon ceTu.

2. He octaBnsiiTe 63 npucMOTPa BKIMIOYEHHDIA B 3MIEKTPUYECKYIO CETb NPUOOP;
OTKIt0YaiTe ero nocre Kaxaoro UCrorb30BaHus.

3. He craBbTe npnbop B6M3N UCTOYHUKOB OTOMSIEHWS U HA UX MOBEPXHOCTM!.

4. Tlpm akcnnyaTtauum cTaBuTb NPMOOP TONMBKO HA FOPU3OHTAlbHbIE U YCTONYMBbIE
MOBEPXHOCTM.

5. He octaBnaiTe npubop nog BO3LENCTBMEM aTMOCKHEPHBIX SBNEHUI (DOXAS,
COMHUa 1 7.4.).

6. OneKkTpu4ecKuii NPOBOA HE JOIMKEH KAacaTbCs ropsumX NOBEPXHOCTEN.

7. 3710T npubop He OOMKEH MCMONb30BATLCA NULAMK (BKMOYast AETEN) C Henon-
HbIMW (PU3NYECKMI, CEHCOPHBIMU UMW YMCTBEHHBIMW CMOCOBHOCTAMU; N C
HEAO0CTaTOYHbIM OMbITOM M 3HaHUSMW oBpalLeHns ¢ Nprbopom MOryT Morb30-
BaTbCA NPMOOPOM TOMBKO NOL CTPOrMM HaA30POM YernoBeka, OTBETCTBEHHONO 3a
nx 6€30MacHOCTb, MK Nocne NOAPOBHOrO MHCTPYKTaXa 3TOro YenoBeka.

8. Cnepute 3a Tem, 4ToObl AETH HE Urpanu ¢ Npubopom.

9. Hukoraa He norpyxatb KOpMyC MOTOPa, 3NEKTPUYECKYHO BUIKY 1 NPOBO/ B BOAY
WNW Apyrie XuaKocTu. [ns ux OUMCTKW UCMOMNb30BaTh TOMBKO BMAXHYH TKaHb.

10. Jaxe ecnu npnbop BbIKNOYEH, HEODXOANMO OTCOEAUHWUTL BUIKY NMpoBOAa OT
ANEKTPUYECKOoN po3eTku, Npexae Yem cobupatb Unn pasbupatb ero getanu u
NpUCTYnaTh K YACTKE.

11. Heobxoammo TLLATENbHO BbICYLLUMTL PYKW, MPEXAE YEM HXUMATb U PerynnpoBaTthb
KHOMKW npubopa 1 JoTparmBaTbCs 40 BIASKM NPOBOAA W ANEKTPUYECKUX AeTanei.

12. Mpn OTCOEANHEHNN OT 3MEKTPUYECKOW Po3eTk BpaTbCA pykamu Hemocpen-
CTBEHHO 3a LuTencernb. Hukoraa He TAHYTb 3@ NPOBOA AN TOro, YT0Ob! BbiTa-
LKTb €ro.

13. He ucnonb3yitte npnbop, ecnn WHYp NUTaHUS UMK BUNKA NOBPEXAEHbI, UK
ecnn obopyaoBaHue MMeeT Kakue-nubo aedekTbl; BCE PEMOHTHble paboTbl,
BKIIOYas 3aMeHy LHypa NUTaHNs, LOSMKHbI BbINOMHATLCS TOMbKO B CEPBUCHOM
LeHTpe Ariete unn ynonHOMOYeHHbIMM TexHuKamu Ariete B Lensx npegoTepa-
LUEHWS KaKnX-InbOo PUCKOB.
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14.

1.

16.

17.

18.

19.

20.

21.

22.
23.
24.

25.
26.
27.
28.

29.

B cnyyae u“cnonb3oBaHUs yanMHUTENEN NoCnegHUe LOMKHbl COOTBETCTBOBATH
MOLLHOCTW npubopa BO n3bexaHre onacHoCTV Ans onepatopa u BesonacHocTu
paboueit cpefpl. Henoaxoasiume yanMHUTENS MOTYT NPUBECTU K HEUCTIPABHOCTH.
He ocTaBnatb npubop Co CBELLMBAIOLMMCS LHYPOM B MeCTe, JOCTYMHOM Ans
AeTen.

[ins obecneyveHns BesonacHoCTy Npubopa UCNONb3ynTe TOMbKO PEKOMEHAYe-
Mbl€ NPOM3BOAMUTENEM 3aracHbIE YacTu 1 akceccyapb!.

Mpubop npeaHasHaveH TOJNBKO ANA BbITOBOrO UCMONIb30BAHUA v He
[OIMKEH UCMONB30BATLCA B NPOU3BOACTBEHHBIX UM KOMMEPYECKNX LiensX.
BHOCMMbIE M3MeHeHNs B MpUBOp, eCriv OHU YETKO HE yKasaHbl NPOWU3BOAMTE-
nem, MOryT npuBecTu K notepe 6e3onacHOCTM U rapaHTUM ero akcnyarawuumn
CO CTOPOHbI NoTpeduTens.

B cnyyae ecnu Bbl pelunnu BoIGpocuTb 3TOT Npubop, pekoMeHayeTcs nepepe-
3aTb SNEKTPUYECKMIA NPOBOZ, A1 HEBOMOXHOCTH €ro AarnbHENLEero UCnonb3o-
BaHus. PekomeHayeTtcs Takke 06e3speanTb Te yacTu npubopa, KoTopble MoryT
NPeACTaBNATb ONACHOCTb, B Cly4ae UX UCMONb30BAHUS JeTbMU 1St CBOUX Up.
CocTaBHble YacTu YNaKoBKW He AOMKHbI OCTaBMATHCA B MeCTax, AOCTYMHbIX
ONS JeTei, Tak Kak OHU MOTYT NPeaCcTaBnsaTh UCTOYHUK ONAaCHOCTH.

He npubnuxatb nanblpl, UHCTPYMEHTbI U T.4. K KOP3WHE CO MNbLOM BO Bpems
paboTbl B Lensax NpeaoTBpaLLEHNs pucka NOBPEXAEHUS nua 1 camoin MaLn-
Hbl. HE MCMONBb30BATb OCTPbIE METAINTIMYECKWE WHCTPYMEHTbI
N NMPEOMETbI BHYTPU KOP3WHbI CO JIbAOM. Takve npegmeTbl MoryT
noBpeanTb MOPOXEHNLY. MOXHO UCNONB30BaTh MHCTPYMEHTbI U3 PE3NHBI MK
[epeBsa, NpeaBapuTenbHO BbIKITOYMB MOPOXEHMLY.

HKOTOA HE NMPUKACAMTECH K ABVXYLLMMCA YACTAM.

Hwkorga He CHUMaiTe Kopryc ABUratens BO BPEMS MPUrOTOBIIEHNS MOPOXEHOTO.
Mpexage Y4eM HauMHaTb MPUrOTOBMIEHWE MOPOXEHOrO, MPOBEPUTL MpaBUIlb-
HOCTb MOHTaxa npubopa 1 ycTaHOBKY BrioKa NUTAHNS Ha KPbILLIKY.

He BkntoyaiTe npnbop nycTbim.

Hwkoraa He noABeLLMBaMTE M He HaKIoHsTe Npnbop 6onee yem Ha 45 rpagycos.
Pa3smellatb npubop Ha pacctosiHUM He MeHee 8 CM OT Apyrux NpeaMeTos,
rapaHTMpys JOCTaTO4HOe paccenBaHue Tenna.

He knaguTe HrpeaveHTbl B MOPO3UITbHYHO Kamepy Ans npeaBapuTeNisHOro OXIIax-
[eHns BO n3bexaHne 6rokMpoBKY MeLLaKK 4O MOTHOWM FOTOBHOCTY MOPOXKEHOTO.
Mocne uwkna NPUroTOBNEHUS MOPOXEHOrO MOAOXKOATb HE MeHee TpuauaTth
MWHYT, Mpexzae Yem CHoBa BKMKYaTh npubop.
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30. He ucnonbayiTe ycTpoincTao B TeyeHue bonee 40 MuHyT nogpsia.

31.

Ecnu mopoxeHoe unu copbeT cofepaT CBEXMe NpOLyKTbI, €r0 crieayeT yno-
TpebnsTh B TeueHne Hegenu. MopoxeHoe BKyCHee, Koraa OHO XOMOAHOE.

32. Ecnv MopoxeHoe unu copbeT cogepxat Chipble fiLa, He PEKOMEHAYETCA faTb

ero getam, 6epeMeHHbIM XEHLIUHaM 1 nNoXunbIiM noaam.

33. B cnyyae yTeuku XxnagareHta, npekpaTuTb WCMonb3oBaHue npubopa.

OtpaboTaHHbIN XNagareHT He TOKCUYeEH

34. MNepep CHATUEM KPbILLKM 1 KOpRyca ABUraTens BbIKNouuTe npubop u otcoeaun-

HIUTE €ro OT ANEKTPUYECKOI PO3ETKN.

35. mmm B OTHOWEHWW MpaBUIbHOM yTUNM3auuv npubopa B COOTBETCTBAM C

Esponenckon aupektvaon 2009/96/EC npounTainTe MHPOPMATUBHBIA INCTOK,
npunaraemblil kK npubopy.

COXPAHMTb UHCTPYKLMIO

o

NMACAHUE NPUBOPA (Puc. 1)

A
B

Mmoo

KHonka BkrioyeHue / BbIknKOYeHne

KHornka pa3bnokupoBku kopnyca MoTopa
(bnoka nuTaHms)

Kopnyc motopa

OtBepcTue 4Nns BBOAA UHTPEANEHTOB
Kpbiwka

JlonacTb MeLuanku

KopauHka

Kopnyc npubopa

YCTpoicTBO Nogaym

MecTo yCTaHOBKW EMKOCTU

MoacTaska Ans PoXKOB

YCTPOMCTBO OnyckaHms koprnyca npubopa

zZZ=n—ITw

PUrOTOBJIEHUE U PEKOMEHOALIUM

BHUMAHME: Meped ucnonb3oeaHuem npubopa ebIMbIMb 8Ce CbeMHbIe Yacmu, Komopble
ecmynalom 8 KOHmakm ¢ MOPOXeHbIM (Kop3uHa, lonacmb Mewarnku, nodaroujee ycmpol-
CMeo u npo3payHasi KpbiwkKa), 80dol U 6b1MoebIM MOKOWUM CPeACMEoM.

3amopaxwuBatb kopauHky (G) nepen kaxabiM ucnonb3oBaHueM. KopauHa (G) uMeeT ABOWMHY
nsonaumio, kotopast TpebyeT NoMHOro 3aMopaxuBaHMs (Koo 12 4acoB) A4NS MPUTOTOBAEHMS
AeanbHOro MOPOXEHOrO.

Mopo3unbHas kamepa AOImKHa UMETb TeMNepaTypy no kpanHei mepe - 18° C.

lMomMecTUTb KOP3WHY MPEANnOuTUTENbHO B 3aKPbITbi MOMMITUNEHOBLIA NakeT BO W3bexaHue
MOTNOLLEHNS 3anaxoB W KOHTaKTa CO NbOM, B MAeanbHO BEPTUKANbHOE NOMOXEHNe 0TBEPCTUEM
BBepX. PekoMeHayeTCs NOMECTUTb KOP3UHY K 3a[Hel CTEHKE MOPO3UIbHUKA, TAe XOMOfHEe.
[epxaTb KOP3uHY B MOPO3UNbHOM Kamepe B TeyeHue 12 Yacos.

XpaHuTb kopauHy (G) B MOpO3wnbHWKE, TakuMm oBpasom oHa Oymer Bcerga rotoea B noboi
MOMEHT.
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- B pononHeHue K peLentam MHCTPYKLWM MOXHO TakKe MCMOoNb30BaTb CBOM COBCTBEHHbIE peLen-
Tbl. B 060oux cnyyasx obwuit 06bem 0gHOPOAHON CMECH He AormKkeH npesblwats 700 mn.

- He vcnonb3oBaTth MHrpeaneHTbI B TBEPAOM Buae M / nnm BonbLIMMK Kyckamm (Hanpumep, Opexy,
LIOKOMaAHble KOH(EThI, KpYMHblE KYOuKkM PPYKTOB U T.4. ...) OTU WHIPEANEHTbI 3aKynopuBatoT
[03/pYHOLLIEE YCTPOCTBO, BIIOKMpYs Nogaqy MOPOXEHOro 1 obycraBnuBas NOBPEXAEHNS W / unu
HeMcnpaBHOCT!.

- OcTyauTb CMechb 40 KOMHATHOM TeMnepaTypbl, ECIIM UCNONb30BAsCS “ropsunin” cnocob, a 3atem
MOCTaBUTb B XOMOAMNbHUK Ha 3-4 yaca. Oxnagute CMeCh, JaXe ecnu UCnonb3oBancs “xonog-
HbIi” cnocoB.

MOHTAX NPUBOPA

BHUMAHUE:
lMeped c6opkoll, demMoHmaxom u yucmkoll npubopa ece2da omcoeduHsimb npubop om
anexkmpocemu.

Meped Hayanom akcnnyamayuu ycmpolicmea ece2d0a npogepsiime npasunibHOCMU MOHMa-

JXa ecex KOMNOHeHMos.

- Ynepxwsas 6a3y ogHoit PYKOW, noauaTs kopnyc apyroit (H) fo wenuka (Puc. 2).

- BbIHyTb KOp3uHy (G) M3 MOpPO3WnbHUKA M NOMECTUTL ee BHYTPb koprnyca (Puc. 3) u cpasy xe
UCMOMNb30BaTh, NOTOMY YTO Cpasy e Mocne W3BMEYEHUS U3 XONOAUNbHUKA OHA HauYMHaeT pas-
MOpPaXMBaTLCS.

- Bcrasutb nonacts Mewwanky (F) WwrudToM BHU3 B 0TBEPCTUE KOp3uHbl (G) (Puc. 4).

- 3akpbITb KpbILLKY (E), Briokupys ee noBOpoTOM MO MO YacoBo cTpenke (Puc. 5).

- YcraHoBuTb kopnyc MoTopa (C), cnerka Haxas Ao wenyka (Puc. 6).

- Bcrasutb ycTpoiicTBo go3uposanus (1) B HIDKHIOK YacTb kopnyca npubopa (H) v 3acukempoBath
ee, NOBEepHYB N0 YacoBoi cTpenke (Puc. 7).

NMPUroToOBJIEHUE MOPOXXEHOI'O

- BcraBuTb BMIKY B pO3€TKY W BKIIOYMTb NpMBOp, YCTaHOBMB BbikiouaTenb (A) B MONOXeHWe
“BKIT".

BHUMAHMUE:

Bknroyams npubop do dobaeneHusi cmecu, 4mobbi npedomepamums HemedleHHOe 3aMopa-

JKUeaHue cMecU eHympu KoHmeliHepa.

Hepxume ycmpoliicmeo (I) @ HanpaeneHuu egepx do MoMeHma nodayu.

- BebineiTe 3apaHee NpUroTOBAEHHYIO U XOPOLLO OXMaXAeHHYI CMECb BHYTPb kop3uHbl (G) yepes
otepcTue (D) B kpbiwke (E).

BHUMAHUE:

Bo epemsi HanonHeHus He npesbiwamp yposeHb “MAX” Ha éHympeHHel cmeHKe KOP3UHbI,

ocmasumb He MeHee 3 cM MeXdy CMeChI0 U 8ePXHUM KpaeM Kop3uHbl (G), mak Kak e npo-

yecce 3amopaxueaHusi cMecb Habyxaem.

- PaamewumBatb mewarnkoii (F) B TeyeHne 20 - 30 MUHYT MakcuMyM, 0 HY)XXHON KOHCUCTEHLN.
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BHUMAHUE:

He ocmanaenueams u nepesanycmums npu6op 6o epemMs NPoLecca 3aMopaxueaHusi, max
KaK cMecb MOXem NpuMep3Hymb K KOHMeUHepPOM U mem caMbiM npedomepamums deuxe-
Hue wnamens.

[na o0HopodHol HenpepbigHOU noda4yu MopoxeHoe AOMKHO ocmasambesl Msi2kuMm. [ns

amoll yenu He Mewams ciuwiKom Aoseo.

- To JOCTWXEHWM xenaeMoit KOHCUCTEHLMN NOMECTUTE EMKOCTb B MECTO YCTaHOBKM (L) Ha Base
kopnyca npubopa unu NogHUMUTE NOLACTaBKY ANs POXKOB (M) C MOMOLLI0 pblyaxka W BCTaBbTe
Knaccuyeckuin BaderbHbIA POXOK Ans MOPOXeHoro (Puc. 8).

- HaxmuTe Ha ycTpoiicTBo nogaum (I)v nogasaite mopoxeHoe (Puc. 9). Utobel ocTaHOBMTL Noga-
uy, NOAHATL yCTpoicTBo (1) BBEPX.

- BblkniouuTb YCTPOINCTBO, YCTaHOBMB BbiKMtovaTens (A) B nonoxerue “BbIKMT”.

- XpaHuTb MOPOXEHOE B rePMETUYHO 3aKPbITON EMKOCTU, NMPUrOLHOM A1 MOPO3UNEHON KaMepsl.

BHUMAHUE:

He ucnonb3zosamb Memannuyeckue UHCMpPYMeHMbI Uu npedMemsbi 8 KOP3UHE, NOCKOJbKY

OHU Mo2ym nogpedumb NO8EPXHOCMb, U He OCMasJisimb MOPOXEHOE 8 KOP3UHE 8 MeYyeHue

dnumenbHo20 epemeHu (6onee 30 MuHym), Yymob6bi npedomepamums €20 3amep3aHue.

AEMOHTAX NPUBOPA

BHUMAHUE:

Meped cb6opkoii, demoHmaxom u yucmkoll npubopa ecezda omcoeduHsamb npubop om

anekmpocemu.

- TMogHumuTe Kopnyc npubopa (H), HaxmuTe KHOMKy pasbnoknpoBkm (B) n cHumMKTe kopnyc ABwra-
Tens (C), nepemeluas ero Ha cebs 1 crierka NpUNoaHUMas NeEPeRHior0 YacTb, 4Tobbl ocBoboaNTL
€ro 0T 6MOKMPOBOYHOTO LTLIPS Ha koprnyce npubopa (H) (Puc. 10).

- CHsiTb KpbiLwKy (E), NOBEpHYB e€ NPOTUB YacoBOA CTPEMKY;

- CHeATb nonactb mewarnku (F).

BHUMAHUE:

Mpexde yem demoHmuposame ycmpolicmeo nodayu, yoanumb 8ce MOPOXEHOE U3 KOP3UHBbI.

- TMoBepHyTb 1 BbIHYTL ycTpoicTBo nogayn (1) u3 kopnyca (H).

- BbIHYTb KOp3uHy (G).

YUCTKA

- Pasobpatb nprnbop Ha KOMMOHEHTLI, KaK OMMCaHO BbILE.

- BobIMbITh kpbiwky (E), mewanky (F), kopauny (G) n ycTpoiicTBo Ao3nposaHus (1) B TENMNOM Mblirib-
HoM Boge. BbiTepetb Hacyxo.

- Ouuctutb kopnyc moTopa (C) u kopnyc npubopa (H) ¢ NoMOLLbH BRax)HOW rybku nnm Tpsnku.

- CobpaTb MOpOXeHULLy, kak OMUCAHO BblLLE, HaxaTb KHWU3Y kopnyc npubopa (H), ogHoBpeMeHHoM
Haxumas Ha cooTeeTcTBytowee yetpoiicteo (N) (Puc. 11).

BHUMAHUE:

He ucnonb3oeamb abpa3ueHble unu memannuyeckue npedmemsl. CnomocHyms U muwja-

mesnibHO 8bimepema.
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He 3amopaxueamb KOp3uHy co J11000M, €C/1U OHa euje eakKHasl.
Hukozda He xpaHumb nnacmukoeble demanu e Xon00unbHUKe.

Ymobkl1 npodnums cpok cnyx6bbi eawezo npubopa, He Mbimb demanu 8 nocydomoeyHol
MauuHe.

PELENTbI

MopoxeHoe ¢hbopdunamme

Cocrag:

400 on UuenbHoro Monoka

200 mMn cBEXUX CMMUBOK

80 rp caxapa

1 amnyna BaHUMbHOM 3CCEHLMM.

1. B MuCKe cMeLLaTb CMMBKM C CaxapoM [0 NOMHOM0 PacTBOPEHMS.

2. [lobaBuTb MONOKO W NEpemeLlaTb

3. Oxnaputb B TeueHue 3/4 4acoB v aanee criefoBaTh MHCTPYKLMAM.

MopoxeHoe wokonadHoe

Cocras:

200 mMn cBEXUX CMMUBOK

300 gn yenbHOro Monoka

85 rp caxapa

2 anua

1 amnyna BaHUMbHOM 3CCEHLMM.

45/60 r nopoLuka kakao (no BKycy)

1. Cmewwatb B MIUCKE Kakao 1 caxap.

2. [obaBuTb B CMECH SIALLA W BaHWMb W XOPOLLO NepemeLLaThb.
3. [lobaBuTb CRMBKM 1 MOSIOKO M XOPOLLO NepemeLlaTh.

4. Oxnagutb B TeYeHWe 3/-4 yacoB 1 fanee cnefoBaTh UHCTPYKLMSAM.

MopoxeHoe kpemogoe

Cocrag:

3 AMYHBIX KenTka

85 rp caxapa

150 Mn CBEXMX CNUBOK

300 mn monoka

1 amnyna BaHUMbHOM 3CCEHLMM.

1. B36utb siua v caxap B 60nbLUOI KacTprone

2. TocteneHHo no6aBMTL MOMOKO 1 CIIMBKM M BapUTh Ha criabom OrHe, NOCTOSIHHO NoMeLLnBas 40
3arycteHns (okono 10 MuHyT). CMech JomKHa NPUAKNATL K OXKE.

4. [atb 0CTbITb, 3aTeM 400aBUTL BaHWUIb 1 XOPOLLO NepemeLLaTh.

5. OxnaguTb W CNeoBaTh UHCTPYKLMUAM.
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®pykmoenili copbem

Cocras:

500/600 rp dopykTOB (KMyOHMKA, ManWHa, YEpPHUKA UMK CBEXWIA aHaHac)
60 rp caxapa

1. B36MTb MHrpeamneHTbl B KyXOHHOM KoMbaliHe fo hpyKTOBOrO Mope.
2. OxnapuTb B TeyeHue 3/4 4yacoB v aanee creaoBaTth MHCTPYKLMAM.

[laTa n3roToBneHns ykasaHa Ha kopnyce u3nenvs B samdposaHHom Buae SN wk/yrabedefg,
roe wk — Hefiens npoM3BoACTBa

yr — rog NpoV3BOACTBA

abcdefg — cepuitHbin Homep n3genus

CootBeTcTBYeT TpeOOBaHUSAM

TP TC 004/2011 «O Ge3onacHOCTM HU3KOBOMbLTHOrO 00OPYAOBaHUS, YTBEpXAEH PelieHnem
Komuncenn TamoxenHoro coto3a Ne768 ot 16 asrycta 2011 roga

TP TC 020/2011 «3nekTpomMarHuTHasi COBMECTUMOCTb TEXHUYECKUX CPEACTB», YTBEPKAEH
Pewwennem Kommceun TamoxeHHoro cotoza Ne879 ot 9 nekabps 2011 roga

WHdhopmaums o cepTudimMkaumn B MPUNOXEHWM K TAPaHTURHOMY TamnoHy W/MnM Ha ymakoBke
n3genus.

230B~ - 50y - 22BT - Knacc Il - IPX0
CpenaHo B Kutae

Wmnoptep: 000 «Meguatex»,

tOpupmnuecknin agpec:127006, ropog Mockea, ynuua CagoBasi-TpuymdansHas, oM 16, cTpoeHue
3, MOM. |, KOM 2

daktnyeckuit agpec:119048, r. Mockea, yn. Ycauesa, 4.29, kopnyc 3, nom.ll, kom.3

WaroTosutens: De’ Longhi Appliances Srl /«[enoHrn Annnaexcuc CPJl»  Agpec: 50013 Utanus,
®nopeHuus, Kamnn Buserumo, Bua C. Kympuko 300.

Cnucok opraHu3aLmit, YNoHOMOYEHHbIX U3roTOBUTENEM Ha paboTy ¢ NpeTeHausmu noTpebutenen
1 CepBUCHBbIM 0BCTyMBaHMEM, pasMeLLieH Ha cauTe: http://www.ariete.net/ru/assistance

Fopsivas nuHus Ariete +7915165611

ToBap nocTaensieTcs B cObpaHHOM BUAE, CrieunanbHbix TpeboBaHuI K NEPEBO3KE U XPAHEHMIO He
YCTaHOBIIEHO.

YTUnuaupoBaTb B COOTBETCTBUM C 3aKOHOAATENBCTBOM MECTA peannsaLm.

apaHTUAHBIA cpok 2 roga. Cpok cnyxbbl n3genns 2 roga.

WHdhopmaums o cepTudmMkaumn B MPUNOXEHWM K TApaHTURHOMY TamnoHy W/MnM Ha ymakoBke
n3genus.
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